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hack'er (hàk'ar) 

"Persona che si diverte ad esplorare i dettagli dei sistemi di programmazione 
e come espandere le loro capacità, a differenza di molti utenti, che preferiscono 
imparare solamente il minimo necessario" 



FANTAST I CO 



FORU 



// forum del sito di Hacker Journal è pieno zeppo di argomenti, dis- 
cussioni e posizioni interessanti, utili e anche divertenti. E' una cosa vi- 
va, e questo grazie soprattutto a voi. 

Tanto bello che, a gran voce, gli utenti del forum richiedono una 
maggiore interazione con la rivista "di carta", e non hanno tutti i tor- 
ti. Qualcuno ha anche proposto di pubblicare sulla rivista i messaggi 
più interessanti del forum. L'idea non sarebbe male, se avessimo a dis- 
posizione molte pagine da utilizzare. Invece HJ è piuttosto piccolina. 
Credo quindi che replicare sulla rivista i contenuti del forum non sia 
una buona idea. 

E poi, molto spesso, il bello di un thread ben "riuscito" è che nel con- 
frontarsi con gli altri, le posizioni cambiano, si smussano. Oppure si ra- 
dicalizzano. Dipende. In ogni caso, il thread si arricchisce di nuove 
idee. Questo è possibile proprio perché il forum (come newsgroup e 
mailing listi) gode di quella fantastica caratteristica di Internet che è 
l'interazione bidirezionale in tempo reale. Una caratteristica che sulla 
carta verrebbe irrimediabilmente sacrificata (io scrivo, tu leggi). 

Prossimamente, quindi, cominceremo a pubblicare nella pagina 3, 
qui accanto, alcune segnalazioni sugli argomenti più dibattuti, sui sin- 
goli messaggi più interessanti, e anche resoconti su cosa succede nella 
nostra piccola, grande comunità. Per fare esercizio, metto un esempio 
di ciò che si potrà trovare dal prossimo numero: 
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"Nel Forum Generale si sta discutendo di come far interagire i 
Il sito e la comunità di HJ con la rivista. L'idea è nata da un pò. 
JF[k], subito raccolta da molti altri membri (INTERNaTo, ~brc~ e Neu- 
romante tra i primi). Stiamo valutando come individuare il miglior ma- 
teriale del forum per segnalarlo sulla rivista, e si sta costituendo un 
gruppo di volontari. Se vuoi partecipare, corri subito a leggerti il 
thread". 



LE NOSTRE CASELLE 



Ormai sapete dove e come trovarci, appena possia- 
| mo rispondiamo a tutti, anche a quelli incazzati. 

redazione@hackerjournal.it I 



grand@hackerjournal.it 
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di nuovo 
in edicola 
Giovedì 
6 novembre 
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LE PASSWORD PER IL SITODI W 



Ogni tanto, qualcuno ha dei problemi con le password per accede- 
re ai servizi protetti del nostro sito. Qualche volta, si tratta di un 
errore vero, ma molto più spesso la risposta è una delle seguenti: 

1) Per tutti i servizi che richiedono una password, è necessario che i 
cookie siano abilitati nel browser, e che non ci siano programmi di 
terze parti che bloccano la ricezione dei cookie. 

2) Nell'inserire le password della Secret Zone, fai attenzione a lette- 
re e numeri. Tutti codici usati sono una combinazione di lettere e 
numeri che può essere letta come una parola di senso compiuto. 
Per esempio, 2llo (duello, e non 21 10), 9lla (novella, e non 91 la) 

e così via 



I 



Ecco i codici per accedere alla Secret Zo- 
ne del nostro sito, dove troverete gli ar- 
retrati, informazioni e approfondimenti 
interessanti. Con alcuni browser, potre 
be capitare di dover inserire due voi 
ili stessi codici. 

i fermatevi al primo tentativo! 

user: netti 
b8na 



W«KVfWsl»J 



3) Le password valide sono sempre quelle pubblicate sulla rivista attualmente in edicola, e scadono quandi 
in ttìSfi&itittiEiero nuovo 



4)_ Lo_ username eia usare per la 
i " s *¥3£fflF$?&? devi uspr^|ypnome(a'i 
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I uostri siti... 




Mandate le vostre segnalazioni a 
redazione@hackerjournal.it, ma evitate di linkare siti con 
crackz, numeri di serie, virus, trojan eccetera... 



ATTIVO 
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freeHACKnet è il servizio gratuito di collegamento a 
Internet targato Hacker Journal: indirizzo email 
@hackerjournal.it con 5 Mbyte, accesso super velo- 
ce fino a 128 Kbit al secondo (ISDN multilink PPP), 
server newsgroup, controllo anti virus e anti spam. 
Niente abbonamento, nessuno sbattimento, paghi 
solo la tariffa telefonica urbana. Corri subito a iscri- 
verti su www.hackerjournal.it/freeinternet 




www.animatrixzone.tk 
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LINUX E MODEM: 
NON SEMPRE È GRAJ 

Ho da poco comprato un MODEM BLA- 
STERV92 SERIAL della CREATIVE... il r 
linux ( mandrake 9.0 ) lo ha riconosci 
come un qualsiasi altro modem... ma 
quando vado a connettermi mi da un er- 
rore ... cioè mi dice che non trova il se- 
gnale ... anche se in realtà il classico TU- 
TU io lo sento benissimo !!!!! Ho cercato 
driver per aggiornare il mio linux... ma 
non ho trovato nulla 

Linux ha un po' di difficoltà a usare i 
modem progettati per lavorare solo 
con Windows (i famosi WinModem) 
ma in questo caso,, molto probabil- 
mente, non si tratta di una incompati- 
bilità, quanto di una sbagliata confi- 
gurazione. M 
Molti modem sono impostati per rile- 
vare il segnale di "linea libera" in uso 
negli USA (e altri paesi). Questo se- 
gnale è diverso in Italia, quindi il mo- 
dem crede di non essere collegato ad 
alcuna linea telefonica. Ti basta im- 
postare il software di connessione per 
ignorare il segnale di linea, oppure 
aggiungere X3 alla stringa di confi- 
gurazione del Modem (dovresti tro- 
varla sempre nel tool di connessione). 



Apple IMk Kcwenta ^urfllne ]ron 




Son dovuto 
studiare e mi son pò 
e Tho collegato al 
gprs. Ho attivato la promozione 
gprs omnitel fiat e mi connetto a in- 
ternet tranquillamente. Il problema 
sorge quando devo connettermi a 
server ire per chattare (vorrei infatti 
mantenere i contatti con persone 
della mia citta). Infatti nn riesco a 
entrare in nessun server se non su 
azzurra.net (oppure org). Direte voi, I 
non vanno bene questi server? No y 
visto che non c'è' il canale di mio in- 
teresse (trapani). La stringa di errore 
che da e' Too many host connection 
oppure bad password. Informandomi 
di qua e di la sembrerebbe che il pro- 
blema sia che omnitel assegna molti 



Separati alla nascita? 



a volta! Infatti e' successo solo una 
volta che sono riuscito a connettermi 
a irc.tin.it! Sembra dunque che il pro- 
blema sia una restrizione omnitel o 
roba simile. Vorrei pero' da voi mag- 
giori delucidazioni e soprattutto (una 
soluzione). Voglio mantenere dei con- 
tatti di chat. Non entra neanche dai 
siti web ire. Vi prego di essere più' 
elementari possibili visto la mia scar- 
sa conoscenza di informatica applica- 
ta alle reti ecc ecc! Grazie mille! 



■ j*i eterna non è di Vodafone, ma 
dei server Ire. Per evitare affolla- 
menti e uso di cloni, molti server Ire 
limitano il numero di connessioni 
effettuate da uno stesso indirizzo IP. 
Nei casi normali, non ci sono pro- 
blemi. Se invece si usa un provider 
che fa uscire tutti i suoi abbonati 
con uno stesso numero IP (il proxy 
del provider), come quelli Gprs o gli 
abbonamenti Fastweb, è possibile 
vedersi rifiutare /'accesso da parte 
del server Ire, perché qualcun altro 
è già collegato col nostro stesso in- 
dirizzo IP. 

Dovresti quindi chiedere a chi am- 
ministra i server Ire di risolvere il 
problema. Per Fastweb, ad esempio. 
Azzurra ha predisposto un server 
particolare, al quale si possono col- 
legare gli utenti di questo provider. 
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FIREWALL E IDS 

Approfitto per farvi una domanda 
perseguita: esiste un firewall per lin 
che assomigli a Tiny personal firewall 
(ora Kerio) per Windows, ovvero che mi 
chieda dinamicamente se _tale pro- 
gramma_ debba connettersi a tale indi- 
rizzo, un personal firewall per internet da 
casa, insomma, dato che trovo le regole 
di iptables troppo fisse e non applicabili 
solo ad un dato programma (che io sap- 
pia) e soprattutto non interattive; non mi 
va di chiudere tale porta o indirizzo a 
*tutti i programmi*. Ho provato vari pro- 
grammi, ma si sono rivelati come non al- 
tro che frontend per iptables; ho provato 
poi firewallbuilder, ma è fatto per chi ha 
una VPN o cose simili. ..Spero in una ri- 
sposta, anche in privato. 



In realtà, sebbene software come 
Kerio o ZoneAlarm si definiscano Fi- 
rewall, le funzionalità di cui parli 
non rientrano strettamente in questa 
categoria. Il firewall infatti si limita a 
consentire oppure no connessioni da 
e verso il PC in base a regole che ri- 
guardano solo il protocollo o la porta 
impiegata, o gli indirizzi degli host 
remoti che richiedono la connessio- 
ne. Quello di consentire o meno a un 
certo programma di collegarsi a In- 
ternet, o di agire come server, è il 
compito di programmi per il control- 
lo c/e/faccesso a Internet, o al limite 
degli IDS (Intrusion Detection 
Systems). Il problema però su Linux è 
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meno sentito: su Windows è infatti fa- 
cile che un programma si installi a in- 
saputa dell'utente, e che mascheri le 
sue connessioni a Internet Su Linux, 
invece, per installare un programma 
è necessaria la password di ammini- 
strazione, ed è molto più difficile che 
un software faccia connessioni all'in- 
saputa dell'utente del PC. 

MAME ED EMULATORI SUL NOKIA 
N-GAGE? m 



inhell 



Siccome st 
discusso ^ 



ciré il tanto 
Gage; 






volevo sapere se 
esistono versioni del Marne e del Ge- 
necyst (emulatore Sega Mega Drive) com- 
patibili con il questo celi, e anche dove 
poterlo scaricare. 

le Com 



V rno\ 
f enere 



Credo sia ancora troppo _ 
sicuramente è un settore 
sott'occhio. Indagheremo... 

GRAFICA 3D E CAD SU LINU. 



Sono un Vostro lettore sin dal primo 
mero, ma ancora per certe cose sono un 
newbie. Ho iniziato adesso ad usare solo 

Hardware The part& 
of a computer system 
that can be kicked 
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linux, ma volevo sapere una 
cosa che non sono riuscito a 
trovare in giro sulla rete: Esi- 
ste una versione sotto licenza 
GNU di Maya ed Auto- 
CAD??? 
Siete mitici... 



Il sito sourceforge.net, pra- 
ticamente la biblioteca di 
Alessandria del software 
libero, elenca 370 progetti 
di modellazione 3D, e 661 
per il rendering. Al mo- 
mento, nessuno sembra 
avere la popolarità e le caratteristi- 
che di Maya o Autocad, ma senz'altro 
vale la pena di spulciare i vari pro- 
getti alla ricerca di qualcosa di inte- 
ressante. Qcad, per esempio, è un 
CAD per Linux che gestisce nativa- 
mente il formato Dxf di Autocad 
(www.ribbonsoft.com/qcad.html). E' 
rilasciato sotto licenza GPL, mentre 
altri CAD per Linux sono invece com- 
merciali. 

Per quanto riguarda la grafica 3D, in- 
vece, si sta facendo spazio Blender, 
un software originariamente proprie- 
tario e per piattaforma Windows ma 
ora - dopo che ne sono stati rilasciati i 
sorgenti sotto licenza GPL - è stato 
portato su altre piattaforme, tra cui 
Linux e Mac OS X. 

HACKING E Mi 



Ho notato che da qualche numero avete 
smesso quasi completamente di parlare 
di Macintosh. OK, alcuni programmi cita- 
ti o tecniche descritte si possono usare pa- 
ro paro anche su Mac OS X, ma ogni tan- 
to un articolo sui computer della mela ci 
può anche stare, no? 

Macniaco 



urtroppo, con il ridotto numero di 
pagine a disposizione, ogni tanto 
dobbiamo operare delle scelte, e sa- 
crificare qualcosa. I dati di accesso al 
nostro sito mostrano che i lettori che 
navigano col Mac non sono poi così 
tanti da giustificare una rubrica fissa. 
Dobbiamo, per forza di cose, cercare 
di accontentare il maggior numero 



Pentagram Pro" 
Processor 




possibile dei nostri lettori. A 

Parlando di sito, queste limitazioni 
ovviamente non valgono per il forum, 
dove gli articoli di ogni tipo, anche su 
Mac OS X, sono i benvenuti. Hacker 
della mela, fattevi avanti. 



PRECISAZIONI SU IP TABLES 

Cara redazione vorrei segnalare un im- 
precisione nell'articolo del n°35 "Gli er- 
rori di Verisign", in cui si dice di creare 
la regola di iptables con 

iptables -A blockedsites -p TCP -d 
64.94.110.11 -i REJECT —reject-with 
icmp-host-unreachable 

Questo comando "appende" una rego- 
la, che se non esiste deve essere 
precedentemente creata con 

iptables -N blockedsites 

altrimenti il programma segnala un er- 
rore (Unknown arg -j'), dopodiché si 
può digitare il precedente comando; 
poiché l'articolo ha due teschi credo sia 
stato dato per scontato, ma potrebbe 
disorientare un principiante come me. 
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O LIBRI DI SCUOLA 
GRATIS 

,rovate a immaginare un libro di scuola 
che non si paghi. Un libro vero, 
stampato, con tutto quello che serve per 
studiare: ma gratuito. Provate a 
immaginare un libro di scuola che cresca 
ogni anno, che si arricchisca di nuove 
proposte, idee, contributi. Provate a 
immaginare un libro che, prima di finire sui 
banchi della vostra scuola, nasca da altri 
banchi, si nutra del pensiero e del lavoro di 
altre scuole. Provate a immaginare di 
diventare voi autori di questo libro". Così 
parlano i curatori del progetto Scuola 
OnLine (http://edu.supereva.it/scuolaonline/), 
e noi non avremmo saputo dirlo meglio. 



'OGRAMMATOR 

ualche anno fa si permettevano di rifiutare 
lavori da 1 00 milioni l'anno, e oggi sono tra 
le figure meno retribuite nel mondo 
informatico. Stiamo parlando dei 
programmatori, e l'osservazione prende 
spunto da un rapporto pubblicato da 
Assinform, l'associazione delle aziende che 
operano nel mondo della cosiddetta 
formation Technology (www.assinform.it). 



ili 



_i solito, incontra i suoi clienti di 
Unotte o nei weekend, quando non 
c'è nessuno in giro. Alcuni di essi, 
esigono che lei chiami solo sui loro 
telefoni cellulari, per paura dei 
pettegolezzi delle segretarie". Così inizia 
un articolo pubblicato su MSNBC che 
parla della curiosa professione di Jennifer 
Shaheen. Ma cosa avete capito? Jennifer , 
insegna in segreto i rudimenti dell'uso di un 
PC a potenti manager che - si suppone - 
dovrebbero essere bene avvezzi nell'uso di 
un computer, ma che spesso hanno bisogno 
di aiuto per spedire un'email o aprire un 
foglio di calcolo. 



» VERISIGN (PER ORA) BLOCCA SITEFINDER □ 



V& 



Sui numeri scorsi avevamo 
parlato del discusso 
"servizio" Site Finder di 
Verisign, l'azienda che gestisce 
i domini .com e .net. Grazie a 
modifiche apportate nei DNS 
centrali di Internet, Verisign 
aveva fatto in modo che tutte le volte che un 
utente digitava un indirizzo sbagliato, con 
suffisso .com o .net, venisse ridirezionato su un 
motore di ricerca a pagamento di proprietà di 
Verisign, appunto. 

Verisign ha per fortuna deciso di bloccare 
l'odioso servizio, dopo le reazioni negative di 
milioni di utenti Internet, centinaia di aziende e 
soprattutto dopo che l'Icann, l'ente deputato a 
gestire i domini .com e .net, aveva minacciato 
di revocare a Verisign la concessione per la 
gestione dei domini in questione. 



eriSigrX 

The Internet Trust Company 



Verisign però ha detto 
che si tratta di un blocco 
temporaneo, e che in un 
modo o nell'altro tornerà 
alla carica, perché ha 
bisogno dei soldi che 
potrebbero provenire 
dalle inserzioni a pagamento su SiteFinder per 
gestire in tutta sicurezza l'infrastruttura dei 
domini su Internet. Nel tentativo di raccogliere 
consensi, Russell Lewis (Vice Presidente di 
Verisign) ha fatto quello che ogni buon 
presidente USA farebbe al suo posto: ha 
sventolato lo spauracchio dei nemici cattivi, e 
ha dichiarato che "senza le risorse di 
SiteFinder, Verisign potrebbe non riuscire a 
fronteggiare un attacco ai DNS centrali come 
quello sferrato da alcuni cracker nell'ottobre 
2002. Rabbrividiamo. 



O LE SETTE VITE DI NAPSTER 



Se il simbolo di Napster è da sempre un gatto, | 
un motivo ci sarà. Secoli fa, quando con 
Internet uno studentello poteva guadagnare 
miliardi inventando un sistema per scambiarsi 
musica su Internet, Napster è stata la prima 
società a raggiungere le alte vette della finanza 
con un piano affaristico sfacciatamente in 
odore di illegalità, e altrettanto velocemente 
precipitare al suolo e chiudere i battenti in 
seguito all'azione giudiziaria degli industriali 
della musica. 





Il marchio però era forte (probabilmente il 
software che vanta nel nome il 
maggior numero di imitazioni: 
Grokster, PhAster, Macster, 
Aimster e via clonando), e quindi 
varie aziende si sono battute per 
acquistare il diritto di usarlo. A 
differenza delle altre aziende 
proprietarie, l'ultimo 

detentore del marchio, 
Roxio, ha deciso di mettere 
a frutto l'investimento, 
questa volta però all'insegna 
della legalità. Roxio ha infatti 
stretto accordi con le majors 
per vendere musica online, 
con modalità e prezzi simili al 
servizio iTunes di Apple o 
Listen.com: comprare un brano su 
Napster costerà 99 centesimi di 
dollaro, mentre serviranno 9,95 
dollari per acquistare un intero CD. Al 
momento, il servizio è attivo solo per gli 
Stati Uniti. 
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O LINUX COMPIE 2.6 VERSIONI 



□ 



a versione finale del Kernel 2.6 di Linux 

dovrebbe vedere la luce entro fine 

novembre. Lo ha dichiarato Linus Torvalds 

in persona, che ha anche congelato tutte 

le attività di sviluppo che non siano tese 

a risolvere problemi già esistenti. 

Difficilmente le novità più importanti 

avranno però risalto per l'utilizzo 

domestico o personale del Pinguino; 



le nuove funzionalità e i miglioramenti 
principali sono mirati a un più efficace utilizzo 
in ambito aziendale (pare che per i 
WinModem bisognerà dannarsi l'anima 
ancora un po'...), e non a caso tra le prime 
distribuzioni a permettere l'installazione di un 
kernel 2.6 di prova troviamo SuSE Linux 9.0 
(la casa tedesca è tra le favorite per quanto 
riguarda l'utilizzo professionale di Linux). 



O UNA PROTEZIONE MINUSCOLA PER I CD 



□ 



MG ha introdotto su alcuni suoi titoli di CD 
musicali una nuova tecnologia anticopia, 
chiamata MediaMax CD3 e 
i sviluppata da SunnComm 





Technologies. La notizia è 

rimbalzata sui siti di notizie di 

tutto il mondo non tanto per la novità 

tecnologica, ma piuttosto perché per 

disabilitare questo sistema di protezione, e fare 

quante copie si vuole del disco acquistato, 



basta tenere premuto il tasto shift mentre si 
inserisce il CD nel lettore del computer. Tutto il 
meccanismo si basa infatti sulle funzionalità di 
autorun di Windows e Mac OS X; disabilitando 
l'autorun, infatti, la protezione è inefficace. 
Gli oppositori dell'industria della musica 
impegnati a sbeffeggiare SunnComm e BMG, 
però, probabilmente non hanno riflettuto su 
alcune dichiarazioni fatte da queste 
aziende. Le due, infatti, hanno 
dichiarato di essere 
perfettamente consapevoli di 
quanto facilmente la 
protezione potesse essere 
aggirata, ma di aver voluto 
creare un sistema non troppo 
restrittivo, in modo da scoraggiare le 
copie occasionali senza penalizzare 
troppo chi il CD lo ha acquistato e ha 
tutto il diritto di duplicare il CD o copiare 
i brani su un lettore portatile. Un segnale 
interessante o un disperato tentativo di 
salvare la faccia? 



( 




O I BLOG STANNO UCCIDENDO GOOGLE? □ 



Questa è la tesi di alcuni specialisti della 
ricerca su Internet, secondo i quali la 
facilità con cui si può usare la funzionalità di 
TrackBack per collegare tra loro i messaggi 
pubblicati su blog diversi, può portare ad 
alterare sensibilmente le graduatorie con cui 
Google restituisce i risultati. Google infatti 



classifica più in alto tra i risultati proprio quei 
siti e quelle pagine che vengono citate su altri 
siti, e quindi presumibilmente attendibili. Ora, 
coi blog, questo avviene sistematicamente, 
anche quando il contenuto in questione non è 
poi così importante da meritare un 
piazzamento così elevato. 




oogle 



ino dei limiti degli attuali DVD registrabili è 
xhe, su una singola faccia, poss 
registrare solo la metà dei dati che è poss. 
infilare in un DVD vero e proprio (4,7 
contro 9). Ebbene, Philips è riuscita a cri 
dei supporti (e un masterizzatore) in grad 
scrivere i dati su doppio strato, come acc< 
coi DVD commerciali, arrivando fino a 
GByte. Il nuovo sistema, chiamato DVD+ 
vedrà la luce entro il 2004. 



PUNTO UNO E A CAP' 



OpenOfficejorgH 

Office Suite 



Interfaccia migliorata, supporto di ni 
formati di file tra cui PDF, Flash, XM 
XHTML, migliore compatibilità con l'Offici 
casa Microsoft e prestazioni migliori 
queste le credenziali con cui si presente 
versione 1.1 di OpenOffice, suite open sol 
che mira a risolvere tutte le esigenze 
produttività di un ufficio (word proces 
foglio di calcolo, presentazioni, grafica... 
pacchetto è scaricabile gratuitamente 
www.openoffice.org per Windows e Lir 
non ancora pronto invece l'aggiornamento 
la versione Mac OS X, che segue un filoni 
sviluppo parallelo e non sincronizzato. 
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)a ha presentato la sua p 
I a combustibile portatile, che utilizza 
metanolo per produrre energia elettrica; il 
modello in questione è pensato come batteria 
"di emergenza" per cellulari o altri dispositivi, 
ma sono in molti a ritenere che questo tipo di 
batterie diventerà lo standard per tutti i 
dispositivi elettronici portatili ad alto 
consumo, come cellulari o computer portatili. 
Con un "pieno" di metanolo si può produrre 
continuativamente un watt di potenza per 20 
ore: mica male... 



\L MONDO 

zi acche flutter... il parco di divertimenti 
-/kegoland California sta selezionando 
persone che possano assumere il ruolo di 
"Master Lego Model Builder" all'interno del 
complesso. In pratica, si tratta di creare e 
mantenere le svariate (ed enormi) 
costruzioni di mattoncini di plastica 
colorata presenti nel luna park. 






mmm 



,t*w 
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O MICROSOFT E TRIBUNALI 



□ 



In molti 
almeno 



ci hanno pensato 

una volta, ma la 
californiana Marcy Hamilton 
ha fatto seguire le parole ai 
fatti. Ha intentato una causa 
contro Microsoft, 

ritenendola corresponsabile 
della diffusione di virus e 
worm, e della facilità con cui 
si può entrare in un sistema 
Windows remoto, evento 
questo che è alla base di un "furto di identità" 
che la donna ha subito nei mesi scorsi. È 
difficile che la Hamilton la spunti in tribunale, 
ma l'episodio fa riflettere su certe clausole delle 
licenze del software che sollevano il produttore 




da qualsiasi 

responsabilità, anche in 
casi di negligenza o 
ingenuità palesi. 
Nel frattempo, in Israele, il 
ministro del commercio 
ha sospeso ogni contratto 
governativo con Microsoft 
(upgrade compresi), per 
via del verdetto 
dell'autorità antitrust 
israeliana, che ha stabilità che Microsoft è un 
monopolio. Alla base della vicenda ci sono le 
proteste di associazioni di consumatori che 
lamentavano il mancato supporto delle lingue 
ebraiche e arabe nella versione Mac di Office. 



O RADAR BASATI SUI CELLULARI 



□ 



Se già siete preoccupati del fatto che, grazie 
al vostro cellulare, è possibile sapere in 
quale zona vi trovate, e ricreare una mappa dei 
vostri spostamenti, state a sentire questa: una 
nuova tecnologia, denominata Celldar, 
promette di riuscire a individuare in modo 
preciso veicoli in movimento in una zona 
coperta dalle reti cellulari. Il principio è 
semplice: un radar emette un segnale radio e 
calcola la posizione degli oggetti in base al 
segnale che rimbalza e torna indietro. Celldar 
non ha bisogno di emettere alcun segnale: 
sfrutta le onde radio dei ripetitori dei cellulari, 
radio e TV. L'apparecchiatura necessaria è 
talmente economica (una postazione costa 



circa 3000 dollari) che il rischio che Celldar 
venga adottato come sistema di controllo di 
una nazione intera è molto elevato. 



O ARCHEOLOGIA DEL SOFTWARE 



Brewster Kahle di Archive.org (che 
ospita tra l'altro le vecchie versioni 
di siti Web), vorrebbe tramandare ai 
posteri anche i vecchi software, 
originariamente memorizzati su floppy 
disk e per questo destinati a 
scomparire, visto che il rapido 
invecchiamento di questi supporti li 
renderà illeggibili in breve tempo. 
Purtroppo, il più grosso ostacolo che 
Brewster sta incontrando non è di tipo 
tecnologico, ma burocratico: 
duplicare quei programmi 
comporterebbe una violazione delle 
leggi americane sul copyright (il 
temibile DMCA). Lotus 1-2-3, 
WordStar e altre perle del passato 
rischiano quindi di scomparire per 
sempre. 
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3 WOW. IL GARANTE SERVE A QUALCOSA 



D 



Tra i varie autorità di garanzia italiane, quella 
per la privacy è probabilmente tra le più 
attive, pur nei limiti imposti dal tipo di 
istituzione, che emette pareri più che prendere 
provvedimenti. Questa volta invece il Garante 
Rodotà ci è andato giù con la mano pesante 
contro sette aziende accusate di spamming: 
congelamento dei database, in attesa di un 
giudizio definitivo, che potrebbe addirittura 
prevedere il carcere. Così si fa! 
Parlando dell'authority, è online una nuova 
versione del sito, www.garanteprivacy.it, 
molto più snella e navigabile della precedente. 




3 HALF LIFE 2 COLPITO AL CUORE 



□ 



Molti giocatori stavano aspettando il rilascio 
di Half Life 2, sequel di uno dei giochi più 




innovativi degli ultimi anni. Qualcuno dovrà 
attendere un po' più a lungo, mentre qualcun 
altro potrà vederne qualche anticipazione fuori 
programma. Il codice sorgente del gioco è 
infatti stato rubato, e questo creerà non pochi 
problemi ai produttori. Il gioco è stato prelevato 
dai server della società attraverso Internet, e 
diffuso poi in Rete. Sebbene il solo motore di 
gioco non basti a creare un gioco completo, 
pare che il ladro sia riuscito ad aggiungere le 
componenti aggiuntive (grafica e musica) per 
produrre una versione funzionante, anche se 
non completa. 



3 DOMENICA IN: "BASTA" CREDERE ALLE FAVOLE □ 







Cosa raccontano i dirigenti RAI ai loro figli 
prima che si addormentino? Ma la favola 
dell'hacker cattivo, ovvio. E il bello è che a 
questa favola sembrano crederci davvero (i 
dirigenti, non i figli). Questo è quanto emerge 
leggendo i commenti imbarazzati sull'episodio 
del sondaggio di Domenica In di metà ottobre, 



quando alla domanda "a cosa gli italiani dicono 
basta?" il primo posto è stato conquistato dalla 
risposta "Basta a Berlusconi e ai politici che 
dicono e non fanno". 

Il direttore della comuncazione Rai, Guido 
Paglia, dice che fino a due giorni prima, nel 
sondaggio non c'era traccia di nomi di politici; 
come si spiega una così rapida scalata della 
classifica da parte di Berlusconi , se non con un 
intervento da parte di un pirata informatico? 
"Se gli hacker sono entrati al Pentagono...", è 
stato il laconico commento. Il consigliere di 
amministrazione Marcello Veneziani invece 
pensa a un sabotatore informatico interno 
alla RAI. 

L'hacker cattivo, al solito, diventa il capro 
espiatorio buono a giustificare qualsiasi 
inadempienza, imprevisto o nefandezza (anche 
col black out ci hanno provato...). 
Scommettiamo che anche l'effetto serra è 
opera di qualche smanettone cattivo che ha 
overcloccato troppo il suo Pentium IV? 



3 IL VOIP (PER ORAj 
NON SI PAGA 

Le autorità americane, dietro pressioni d 
lobby delle telecomunicazioni, stai 
prendendo provvedimenti per richiedere 
licenza di operatore telefonico a quals 
azienda venda servizi per la telefonia "Ve 
Over IP". Per ora, la Corte Suprema 
cassando i provvedimenti presi da alcuni s 
in questo senso, e quindi gli americ 
possono ben sperare che le telefonate 
internet rimangano gratuite. Noi, possis 
solo sperare che Telecom non lo veng 
sapere... 



ANNI ANCORA? 



cercando "Smau" su Google Ne 
'compaiono titoli come "Smau 20 
soddisfazione tra gli espositori", "uno Sr 
compatto non è necessariamente ridot 
"meno pubblico ma di qualità" e "vers 
rilancio di un'economia stagnante". Curie 
perché con quasi tutti i giornalisti i 
abbiamo incontrato in Smau ci siamo chie 
"quanti anni durerà ancora Smau? Due? Tri 
Poche aziende espositrici, molti mi 
visitatori (e, al solito, per la maggior p< 
costituiti da quindicenni che hanno bigiat 
scuola), e un meccanismo 
spettacolarizzazione che costringe persini 
serissima IBM a esibire finti predica 
americani che decantano deliranti il mai 
aziendale (il Business On Demand 
Il settore, è risaputo, non attraversa un 
periodo, ma noi a Smau c'eravamo e 
assicuro che era una tristezza girare per e 
padiglioni semivuoti... 
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Un D 



Fork Bombing 

Il termine Denial of Seruice spesso si associa ad attacchi alla 
rete ma esistono anche tipi di DoS locali. 



n attacco 

, in generale, 
ha come obiettivo prin- 
cipale quello di 



disposizione da un certo sistema, occu- 
pando tutte le sue risorse. Quando leg- 
giamo la sigla DoS, pensiamo subito 
ad attacchi alla rete, per esempio mira- 
ti a saturare la banda di un sito per ren- 
derlo inaccessibile ad altri utenti; in 
realtà esistono 

(spesso definiti ) il cui 

scopo è quello di imballare un sistema 
operativo che, in ultima analisi, è an- 
ch'esso un fornitore di servizi. 

» DoS locale 

Effettuare un DoS necessita una profon- 
da conoscenza della gestione delle ri- 
sorse del sistema da attaccare. Se vo- 
gliamo rendere inutilizzabile un sistema 
Unix bisogna per prima cosa 

, la risorsa che vogliamo in- 
tasare per renderlo inagibile. 
Quando un processo deve essere ese- 
guito, cioè deve passare dallo stato 



a quello (sul n.34 è 

stato pubblicato un articolo dettagliato 
sulla gestione dei processi), le sue pagi- 
ne vengono caricate dal disco alla RAM 
(gestione detta 

). Le non sono altro che dei 

blocchi di memoria a lunghezza fissa in 
cui sono contenuti dati e istruzioni. Non 
tutte le pagine relative ad un processo 
vengono caricate in RAM, ma solo un 
sottoinsieme che contiene almeno i da- 
ti e le istruzioni che occorrono al pro- 
cessore per eseguire il processo stesso 
( ). Se durante la sua 

esecuzione il processo necessita di una 
pagina che risiede ancora su disco si 
genera un TRAP (meccanismo di inter- 
ruzione) detta . Que- 
st'ultima interrompe il processo in 
esecuzione, carica la pagina opportu- 
na in RAM ( ) e ripristina il 
processo interrotto che, quindi, può 
continuare la sua evoluzione. Eviden- 
temente lo SWAP IN necessita di un 
precedente . UNIX pre- 
vede una gestione a 

: quando viene fatta una richiesta 

di SWAP IN già ci sono pagine libere 

da utilizzare. Altri sistemi operano a 

, il che vuol dire 

che una pagina viene passata da 



RAM a disco solo quando è necessaria 
l'operazione opposta. Quale sarà la 
pagina vittima dello SWAP OUT? In 
Unix viene utilizzato il cosiddetto algorit- 
mo della "Seconda Chance". Per una 
descrizione più dettagliata vediamo il 
corrispondente. 

» Il punto debole 

Se fossero caricati in memoria troppi 
processi, ad ognuno verrebbe attribuito 
un numero esiguo di pagine e quindi 
verrebbero generati troppi Page Fault. 
Addirittura si potrebbe causare il feno- 
meno del : un processo 




Pnwwn 



Ertim FI5M 





Figura 1. Gestione a memoria virtuale nell'ambito 
della paginazione 
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Programma forkbomb.c 







chiede 
tuare i Pc 

. Per evitare tutto 
questo, Unix prevede che il numero di 
processi in esecuzione sia limitato. Di 
qui, riuscendo ad eseguire un certo nu- 
mero di processi, impediamo l'utilizzo 
del sistema: noi non possiamo avviare 
alcun altro programma, altri utenti non 
potranno nemmeno effettuare il 

, perché per farlo Unix deve forni- 
re loro una , l'interprete dei co- 
mandi, che è esso stesso un processo. 

» Fork Bombing 

In Unix a partire da un processo (padre) 
possiamo generarne un altro attraverso 
la semplice primitiva . Questa non 

fa altro che generare un processo ( 

) con la stessa area dati e istruzioni 
di quello che lo ha generato, ma che 
prende un flusso diverso. Per discrimi- 
nare il flusso del padre da quello del fi- 
glio la primitiva restituisce il valore zero 
al figlio e l'identificatore ( ) del figlio 
al padre. Ecco un semplice esempio: 



, esisteranno 
rocessi con lo stesso 
codice: il padre che esegue il ramo 

e il figlio che esegue quello . Da 
quello che abbiamo potuto capire dai 
paragrafi precedenti, il nostro scopo è 
quello di generare il massimo numero 
di processi che il sistema può contenere 
in memoria; nulla di più semplice: ge- 
nerare un ciclo con all'interno la funzio- 
ne >rk(). 

Come si può vedere dal programma 
ib.c, il padre cercherà di gene- 
rare 100 processi figlio e i figli, a loro 
volta, cercheranno di generare altri pro- 
cessi (figli dei figli) provocando una sor- 
ta di reazione a catena . Il si- 
stema operativo logicamente non gene- 
rerà tutti questi processi, ma solo una 
parte, per le questioni di cui abbiamo 
prima parlato. Il programma è innocuo 
e rallenterà il sistema solo per pochi se- 
condi, questo perché i processi avranno 
il solo compito di stampare a video del- 
le stringhe. Per rendere la fork bombing 
più efficace, basterà inserire fun- ~ ~~ 
zioni ricorsive all'interno del bloc- 
co dei figli, mentre, se vogliamo 



Rlgoritma 
della Seconda Chance 

Unix, come abbiamo già accennato, lavora a pagine 
libere le quali possiamo interpretare come un serba- 
toio che ha un livello minimo e uno massimo. Ad 
intervalli di tempo (ogni 250 millisecondi) viene atti- 
vato un DAEMON il cui compito è quello di controlla- 
re il serbatoio: solo se questo è sotto il livello minimo 
allora si attiva una procedura per riportarlo al massi- 
mo. Per implementare questa procedura, ad ogni 
pagina è associato un bit di riferimento, inizializzato 
a zero e settato ad uno ogni volta che si fa accesso 
alla pagina. Lo stato del DEAMON è proprio un pun- 
tatore ad uno dei bit di riferimento, i quali sono dispo- 
sti in coda circolare: se il bit è uno, significa che quel- 
la pagina è stata utilizzata nell'ultimo intervallo di 
tempo, quindi viene posto a zero per dare una 
seconda possibilità (seconda chance). Dopo que- 
st'ultima operazione il puntatore punterà al successi- 
vo bit e così via, fin quando non verrà trovato uno 
zero: in questo caso, dall'ultimo passaggio del DAE- 
MON, la pagina non è stata più utilizzata, di conse- 
guenza viene eliminata. Un'ultima considerazione da 
fare è che la procedura del DAEMON, una volta atti- 
vata, non si fermerà fino a che il serbatoio non è 
riportato al massimo livello. 



tenere occupati pure i dischi rigidi, ba- 
sterà inserire funzioni di apertura, lettu- 
ra e chiusura dei file. 

» Conclusioni 

I più aggiornati evitano 

questo tipo di attacco limitando il 
numero dei processi che ogni uten- 
te può generare simultaneamente. 
Di conseguenza, un attacco 

non possiamo più sfer- 
rarlo in modalità utente ma solo ot- 
tenendo accesso privilegiato 
( ). Qui però entra in in gioco 

l'abilità dell'attaccantge con il 
w. A buon intendi- 
tore poche parole! 



ig«o 
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CULTURA. ■ 




Ui sona alcune analogie tra quegli hacker esperti di reti e computer e i geek. 
Descriuere perà l'hacker come un geek o utilizzare il termine geek come 
sinonimo di hacker è sbagliato. 



aattus Norvegicus, in un 
suo scritto dal titolo "del 
crank e del geek" su 
Rekombinant, descrive il 
geek come "il tipico 
impallinato di scien- 
za e tecnologia, che 
legge fantascienza e 
che spesso si comporta 
in modo strambo e 
scarsamente socievole" 
Ed è sempre stato così. In 
principio, infatti, geek (si pro- 
nuncia ghik e non va assoluta 
mente tradotto come "geco") è 
riferito, in senso dispregiativo, a 
coloro che, durante il carnevale o 
altre feste, staccano a morsi teste 
di polli o serpenti e che assumono 
comportamenti così "stravaganti", da 
essere considerati alla stregua di sel- 
vaggi. In seguito viene esteso a chiun- 
que abbia un stile di vita e di compor- 




tamento "eccentrico", che vive ai mar- 
gini della società, una "persona in- 
tellettualmente capace, ma spes- 
so oggetto di disapprovazione 
sociale" (Merriam-Webster Dictio- 
nary), "socialmente indeside- 
rabile" (High-Tech Dictionary). 
Con l'avvento dell'informatica 
diviene anche "un individuo 
la cui passione per i com- 
puter sopravanza le nor- 
mali passioni umane" 
(Webopedia), una "perso- 
na socialmente inetta 
ma, al contempo, 
esperta nell'uso dei 
computer" (High-Tech Dictio- 
qualcuno che mangia le 'ci- 
dei computer per guada- 
gnarsi da vivere" (New Hacker's 
Dictionary di Eric S. Raymond). Questa 
sua natura lo distingue da un qualun- 
que appassionato di computer e tele- 
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matica, lo rende però simile, ma non 
identico, all'hacker da giovane. 

» Ritratto dell'hacker 
da giouane 

Geek, spiega Raymond, è soprattutto 
"qualcuno che soddisfa tutti gli 
stereotipi negativi sugli hacker", 
"un individuo privo di ogni pre- 
gio". Può però anche essere "un pro- 
to-hacker allo stato larvale", anche 
definito 'turbo nerd' o 'turbo geek' (New 
Hacker's Dictionary ). Quelli che oggi 
sono considerati dei wizard (maghi) o 
guru (santoni), cioè hacker specializzati 
in uno specifico campo, veri esperti in 
un settore, hanno spesso attraversato un 
periodo - è questa la "fase larvale" di 
cui parla Raymond - di concentrazione 
maniacale sul computer e di ossessivo 
apprendimento delle tecniche. Insomma 
una sorta di rituale di passaggio o di 
transizione. "Sintomi comuni inclu- 
dono il perpetrarsi di più di un 
hacking run (sessione di hacke- 
raggio) di 36 ore alla settimana e 
il dimenticarsi di ogni altra attivi- 
tà" (Federica Guerrini). Anche gli hac- 
ker del M.I.T, così come sono descritti da 
Steven Levy, erano dei geek, nel senso di 
"impallinati" di tecnologia, "primi della 
classe" che persero la testa per l'infor- 
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matica, al punto che si potrebbe quasi 
parlare di una fase larvale della storia 
hacker. Tutto iniziò nel 1958 al 
Mit, con gli amanti dei trenini del 
Tech model railroad club, le loro 
furtive utilizzazioni dei computer 
militari e la creazione dei primi 
programmi per suonare". Essere 
un hacker però significava e si 
gnifica tuttora condividere un 
sistema di valori, sintetizzare 
l'etica (Federica Guerrini 
"Qui nacque l'etica hac- 
ker, una sorta di mani- 
festo programmatico, 
che non poteva non far 
presa sull'humus libertario degli 
anni Sessanta. Tecniche di scassina- 
mento delle porte dei laboratori, telefo- 
nate gratuite e radio pirata, il mercato, 
la lotta per l'accesso all'informazio- 
ne...." (Hackers, ed. Shake) 

» L'ascesa dei Geek 

Il termine geek ha sempre avuto con- 
notazioni negative ed è sempre stato 
attribuito a persone considerate prive 
di fascino e di utilità sociale. Quando 
internet però comincia a diffon- 
dersi al di là della ristretta cerchia de- 
gli hacker, essere definiti geek non 
è più un insulto, ma un compli- 
mento. Se gli hacker lo usano con or- 
goglio, ma nel suo significato di "disa- 
dattato", per dichiarare la propria indi- 
pendenza dalle normali aspettative so- 
ciali, tra quei ragazzi che cominciano 




ad avvicinarsi alle nuove tecnologie in- 
formatiche, geek è una "persona ec- 
cezionalmente appassionata di 
computer e amante della tele- 
matica". Molti di essi 
passano gran parte 
del loro tempo nelle 
cosiddette "case dei 
geek", ma contraria- 
mente a quanto affer- 
mato dai media, le fre- 
quentano non certo per 
solarsi, ma per avere più 
facile accesso alle tecnolo- 
gie informatiche. Queste 
'tecno-comunità" - spiega 
John Katz - "trovavano la loro 
ragion d'essere nel fatto che le 
connessioni alla Rete erano rare e co- 
stose, che la condivisione di hardware, 
software e accesso a Internet (spesso 
fraudolento) era una necessità". Le ca- 
se dei geek scompaiono, ma il termine 
continua a diffondersi riferito a tutti co- 
loro che si dedicano ossessivamente al- 
lo sviluppo di Internet e del World Wi- 
de Web, ma anche a tutti quelli che 
partecipano con entusiasmo alla nuova 



rivoluzione tecnologica. John Katz nel 
1999 parla dei geek come di una 
"nuova élite culturale caratteriz- 
zata da individui socialmente 
scontenti, amanti della cultura 
pop e delle nuove tecnologie". 
Quando internet diventa una moda e i 
computer strumenti importanti per la 
vita di tutti, e il mondo del lavoro ri- 
chiede sempre più figure specializzate 
in campo informatico, i geek sono i più 
esperti e quindi gli unici capaci di ope- 
rare con i sofisticati sistemi informatici 
e della rete. Cominciano così ad occu- 
pare posizioni di rilievo nella società, e 
per il loro status ad essere oggetto 
d'invidia. 

» Patere geek 



In una società tecnologicamente evolu- 
ta, il geek, che ha competenze e abili- 
tà, non può che divenire indispensabi- 
le e persino potente. Mantiene e allar- 
ga continuamente i confini di Internet e 
del World Wide Web, gestisce i sistemi 
che controllano il mondo, è artefice 
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della nuova economia globale. Si 
pensi a Bill Gates!!! Come ci rac- 
conta John Katz in Geeks, un libro 
che parla appunto del consolidamento 
sociale della nuova classe dei geek, la 
domanda di lavoro è così forte che 
molti frequentano e abbandonano l'u- 
niversità. Hanno conoscenze e sanno 
fare cose che la maggior parte delle 
persone ignorano e non sono in grado 
di fare e questo li rende arroganti. Per 
il loro potere contrattuale si permettono 
il lusso di non dover crescere, diventa- 
re responsabili e adulti. Non hanno 
l'obbligo, una volta entrati nel mondo 
del lavoro, di "normalizzarsi", di con- 
formarsi come devono fare gli "altri", i 
cosiddetti normali, i perdenti, quelli che 
si divertono a incasinare i sistemi che 
loro hanno creato. I geek, oramai, non 
sono più giovani asociali e disadattati. 
Sono per lo più descritti come "i ta- 
lenti della new-economy, internet 
maniaci che vivono per il lavoro". 
Dal loro senso un po' esclusivo di ap- 
partenenza è nata una comunità vir- 
tuale, formata da giovani, appassiona- 
ti di tecnologia e computer, che comu- 
nicano tra di loro, via mail, IRC, chat o 
giochi multiplayer, hanno dei propri usi 
e costumi, una mitologia e persino un 
codice linguistico con il quale si identi- 
ficano: il Geek Code. Ormai tutti vo- 
gliono essere chiamati geek, tutti par- 
lano dei geek. Geek appare nelle 
pubblicità, sulle t-shirt, sui cap- 
pelli e persino nei programmi te- 
levisivi. 

» Non sano hacker 

L'hacker non sempre è un esperto 
di computer. E' soprattutto un entu- 
siasta, un dilettante appassionato, un 



http://mosaic.echonyc.com/~steven/index.html 

Jon Katz: Geeks, Fazi 
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crank, "una persona 
eccentrica dai tratti un 
po' maniacali". Gli uo- 
mini di scienza e gli ap- 
passionati di tecnologia 
sono sempre stati un 
po' crank. Con questo 
termine, ad esempio, 
già alla fine dell'800, 
Federico Di Trocchio, 
indicava tra gli scienzia- 
ti statunitensi: "ogni 
personaggio strano e 
incoerente che si mostri 
incline a seguire idee 
eccentriche e progetti 
impraticabili o che ap- 
paia entusiasticamente posseduto da 
una particolare mania o hobby (Rattus 
Norvegicus). Anche il geek è crank e 
forse ciò che ha in comune con l'hac- 
ker è proprio questa eccessiva, quasi 
maniacale, passione per le cose che fa. 
Il geek però non è un hacker. Al livel- 
lo più elevato della "gerarchia" 

hacker, co- 
me si è vi- 
sto, vi è in- 
fatti il wi- 
zard, il vero 
mago. Non 
tutti gli hacker, inoltre, vivono una fase 
geek (Raymond). I geek non sono hac- 
ker soprattutto perchè non hanno at- 
teggiamenti e ideologia da hacker. I 
geek sono più interessati alle applica- 
zioni e al futuro delle tecnologie che 
non alla parte puramente meccanica o 
ideologica. Gli hacker considerano la 
rete e i computer strumenti con cui rea- 
lizzare un diritto: il libero accesso al- 
l'informazione. Come gli hacker, i 
geek diffidano delle istituzioni, ma solo 
perché queste ultime non sono dalla 
loro parte. Si interessano anche al free 
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Pekka Himanen - Etica Hacker e lo sp 



l'età dell'informazione, Feltrinelli 
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software, ma per gli hacker è un "do- 
vere etico condividere le loro compe- 
tenze scrivendo free software e facilita- 
re l'accesso alle informazioni e alle ri- 
sorse di calcolo ogniqualvolta sia pos- 
sibile". I geek mangiano le cimici dei 
computer per guadagnarsi da vivere. 
"L'hacker, invece, è una persona che è 
andata al di là dell'uso del com- 
puter per sopravvivere ("Mi porto a 
casa la pagnotta programmando")...", 
motiva la propria attività con gli obiet- 
tivi del valore sociale e dell'apertura 
(Pekka Himanem, Etica Hacker), ej 

DaMe x 
iuiuiiJ.duara.net/HK 



PER APPROFONDIMENTI 

Nella sezione Contenuti Extra della Se- 
cret Zone del nostro sito troverete decine 
di link su questo argomento. Le immagi- 
ni sono tratte da siti che vendono gadget 
o pubblicano fumetti per geek, come: 
www.thinkgeek.com 
www.cashncarrion.co.uk 
http://ars.userfriendly.org 
www.clarence.com/city/tobestrip/ 
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PRIVACY. 



MIO HACKING 



NIENTE SPAM SUL WEB 

Duuero, come camuffare gli indirizzi mailto su una pagina LUeb senza usare 
JauaScript, ma con un pizzico di scripting sul lato seruer. 




ome abbiamo visto sul numero 34 di HJ, gli indirizzi e-mail presenti sulle pagine Web 
possono essere facile preda per gli spammer senza scrupoli. 



Non è difficile creare script in grado di setacciare la rete e "catturare" tutti gli indirizzi e- 
mail nei tag del tipo: <a @ al.it"x/a>. 

Senza dover ricorrere a script in Javascript che rallenterebbero la velocità di navigazio- 
ne, per non dire il loro supporto richiesto da parte del client interessato, questo metodo 
sfrutterà la tecnologia server-side (ormai ampliamente presente anche su spazi gratuiti). 



» Il lato seruer 
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Gli esempi trattati funzioneranno indipendentemente se si usi come server II , in quanto verranno trattati come linguaggi 

rispettivamente l'ASP e il PHP 

Prendete in considerazione questo tag html: 



Hanno poco in comune con quello precedente, ma con il codice giusto nel posto giusto, otterremo lo stesso risultato. 
Prendiamo in esame la pagina contatti. asp (contatti. php): ha dei valori che potremo modificare a piacimento. Si può benissimo no- 
tare l'assenza della chiocciola (@), perché verrà implementata successivamente. Ott< 
muffato". 

Ecco il codice da inserire in contatti. asp: 




Il codice presentato non fa altro che prendere il testo presente nel collegamento e metterlo nel posto giusto. Questo provocherà sul 
client l'apertura del programma di posta elettronica predefinito, pronto per inviare l'email a @ al.it, sen- 

za necessariamente mostrare sul Web l'indirizzo e-mail nel formato tradizionale. Ecco anche il codice in versione PHP: 




Funziona in modo differente: direziona l'utente nella pagina contatti. php e da qui gli permette di selezionare l'e-mail, ottenendo co- 
munque lo stesso risultato dell'altro script. 



» Passibili miglioramenti 



Vedrete che sarà facile da implementare in un sito web che metterà al sicuro le vostre e-mail. Per rendere il tutto più dinamico po- 
treste creare una connessione a una base dati e aprire il programma di posta in base all'utente, con un collegamento del tipo: 



Ma questo lo lascio a voi, per fare esperienza e pratica. 

Bruseghin "SoNiK©" Michele - sanik.sniper@libera.it - LuiuiiJ.snipernarth.taa.it 
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el numero 27 di HJ è stata 
narrata la storia di un com- 
puter glorioso e innovativo, 
l'Amiga, e delle peripezie e 
tribolazioni del sistema e 
dei suoi utenti dal fallimen- 
to della casa produttrice, la Commodo- 
re, sino ai nostri giorni. 
Gli ultimi mesi hanno portato pe- 
rò qualche certezza in più nel pre- 
sente degli Amighisti veraci. Anzitutto 
c'è la disponibilità concreta e rea- 
le di soluzioni hardware ufficiali (e 
non), e a questa si aggiungono segnali 
promettenti sul versante del sistema 
operativo dove però impera ancora pa- 



_^^H I 



recchia disomogeneità e incertezza. 
Una buona occasione per tastare con 
mano il rinnovato clima di ottimismo è 
stata offerta dalla manifestazione italia- 
na Pianeta Amiga 2003 (www.pia- 
netaamiga.it), svoltasi ad Empoli (Fi) e I 
che è giunta ormai alla settima edizio- 
ne. Rispetto all'anno scorso erano ora [ 
esposte ed acquistabili entrambe le of- 
ferte hardware disponibili: Pegasos 
della francese Genesi e AmigaOne 
della Eyetech. Seppure si differenzino 
su molti aspetti, tra cui il supporto soft- 
ware ed i prezzi, le due ditte concorren- 
ti offrono entrambe macchine nuove e 
tecnologicamente valide, accomunate 
dall'usare processori RISC PowerPC 
G3 e G4 mono e multiprocessore, 
scelta che per gli utenti ha il non indif- 
ferente valore aggiuntivo della coeren- 
za con il passato di Amiga. 



Il primato, perlomeno a livello ero- 1 
nologico, spetta alla piattaforma 
Pegasos della francese Genesi 
(http://www.pegasosppc.com/). Dietro 
al progetto ci sono personaggi da 
sempre impegnati attivamente 
nello sviluppo per Amiga: tre anni fa, 
dopo aver iniziato la realizzazione di un 
sistema operativo clone di AmigaOS, il 
MorphOS (www.morphos.net) la Ge- 
nesi, in un momento ancora incerto per 
il settore Amiga, optò per la creazione 
di un Amiga del futuro'. 
Il Pegasos è disponibile sotto forma di 
una scheda madre di tipo Mi- 
croATX (236 mm x 1 72 mm) che l'u- 
tente può montare in un case, aggiun- 
gendo alimentatore e componenti PC 
standard. Le caratteristiche sono: pro- 
cessore PowerPC G3 750 CXe a 600 
MHz, (sostituibile con fino a un massi- 
mo di due processori G4), due slot di 
ram PCI 33 (fino ad un massimo di 2 
Gb), uno slot AGP e tre PCI, USB 1.1, 
FireWire 400, scheda ethernet RealTek, 
scheda audio AC97 con connettori digi- 
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tali SPDIF, due canali ATA-100, attacchi 
per mouse e tastiera PS/2, infrarosso e 
numerose porte tra cui seriale e paralle- 
la. La prima comparsa del Pegasos in 
Italia è del settembre del 2002: attual- 
mente il prezzo da listino (wwwvirtual- 
works.it) è di 649 Euro ma per la fine 
del 2003 si prevede la disponibilità di 
macchine della seconda generazione. 
A livello di sistema operativo, il Pegasos 
non è compatibile con l'AmigaOS, 
ma la scheda è venduta dalla Genesi 
con due sistemi operativi: Linux e il già 
citato MorphOS, che fornisce vari livel- 
li di compatibilità ed emulazione con i 
programmi Amiga. In generale uno dei 
punti di forza del Pegasos è proprio 
quello di puntare sul supporto di una 
vasta scelta di sistemi operativi: oltre a 
quelli nominati si parla dei GNU/Linux 
di SuSE, Gentoo e Yellow Dog oltre a 
FreeBSD, Open BSD, AROS, FreeBSD, 
NewOS, e addirittura OpenBeOS. 



» HmigaOne 



Assolutamente compatibile con 
l'AmigaOS e anzi, macchina di 
riferimento per la nuova ver- 
sione del sistema operativo è 

invece la proposta della inglese 
Eyetech, che si chiama AmigaOne 
(http://www.eyetech.co.uk/amigaone/). 
Anche qui si tratta non di un intero 
computer ma di una motherboard. 
L'AmigaOne è disponibile in quattro 
configurazioni, due con il processore 
G3 a 600 e 800 MHz e due con il G4 
a 800 e 933 MHz. Le altre caratteristi- 
che parlano di formato ATX per 
la scheda, fino a 2 Gb di me- 
moria SDRAM PC133MHz, uno 
slot AGP e 4 slot PCI, controller 
UDMA100 (2 canali, 4 dispositi- 
vi), USB (2 connettori su scheda 
madre, 2 tramite header), con- 
troller ethernet 10/100 3Com, 
scheda sonora, infrarosso e ov- 
viamente connettori assortiti per 
seriale, parallela, floppy disk, 







mouse e tastiera in formato PS/2. I prez- 
zi presso la Soft3 (www.soft3.net) di Bolo- 
gna vanno da 684 a 890 EUR. Tutte le 



versioni tranne quella base con il G3 a 
600 MHz (detta AmigaOne G3 SE) han- 
no la CPU su slot ed è possibile eseguire 
l'upgrade a modelli G3 oppure G4 supe- 
riori quando questi saranno disponibili. 
Come sistema operativo l'AmigaOne 
supporterà AmigaOS 4. Usiamo il 
futuro perché la nuova versione dell'OS 
non è ancora pronta (vedi sotto): 
nel frattempo le schede sono fornite con 
lo GNU/Linux Debian 3.0 per Po- 
werPC, fornito dell'emulatore AUE 
(Amiga Unix Emulator) e AmigaOS 3.9 
oppure, a richiesta, con la distribuzione 
Yellow Dog PPC 2.3. 



» "ready ujhen irs 
done" 



Una delle transizioni più traumatiche e 
lunghe verso il futuro di Amiga è quella 
che vede il sistema operativo fare il salto 
verso le macchine non più dotate di pro- 
cessori 68X00 ma PPC. Questo vuol dire 
i nuovi sistemi AmigaOne con G3 e G4 
ma anche le numerose macchine che 
montano schede accelleratrici con 
PPC60X, che verranno purtroppo 





supportate solo parzialmente. 

Lo sviluppo della versione 4.0 dell'OS è 
affidato alla Hyperion Entertainment 

(www.hyperion-entertainment.com) dit- 
ta belgo-tedesca, che si avvale della 
collaborazione di vari sviluppatori in 
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tutto il mondo (anche in Italia). Il lavoro 
sulla nuova versione, inizialmente solo 
un passaggio dalla 3.9 alla 4.0 e poi di- 
ventata una riscrittura con aggiunta di 
molte novità, è tuttora in corso. L'atte- 
sa per AmigaOS 4, come l'impazienza 
degli utenti, è molta, tant'è che la rispo- 
sta standard alle domande su date di ri- 
lascio è "it will be ready when it's done" 
(sarà pronto quando è finito). 
In realtà la data si avvicina e dovrebbe 
coincidere con il 2004, come confer- 
mano i notevoli progressi fatti di recen- 
te. Oltre al funzio- 
namento su macchi- 
ne con schede ac- 1 
celleratrice, proprio 
a Pianeta Amiga di 
quest'anno è stato 
mostrato in antepri- 
ma mondiale il fun- L - 

zionamento sulla piattaforma AmigaO- 
ne, con un notevole eco in rete e non. 
Meno ottimisticamente, i detentori del 
marchio sono alle prese con problemi 
finanziari e beghe legali con la 
Genesi, che rivendica accordi fatti in 
passato. 

C'è inoltre chi critica il prezzo alto delle 
proposte hardware, evidenziando come 
i nuovi Amiga siano macchine dallo 
spirito e dal pubblico molto diverso da 
quelli che animarono e infiammarono 
la seconda metà degli anni '80. Altri 
ancora, con tono melodrammatico, di- 
cono che Amiga è morta anni fa, 
di una fine peggiore dei vari NeXT o 
BeOS e che si dovrebbe passare oltre. 
C'è probabilmente un fondo di verità in 
alcune di queste critiche, ma è innega- 
bile anche che, dopo anni di buio, so- 
no disponibili sul mercato nuove e con- 
crete evoluzioni hardware Amiga (e 
prossimamente anche software) di am- 
pio respiro e non più palliativi o prodotti 
di ripiego. Questo non solo premia la 
lunga e difficile "resistenza" degli Ami- 
ghisti ma offre interessanti sviluppi 
verso altri sistemi operativi o, 
grazie ai processori G3 e G4, esperi- 
menti come l'emulazione a velocità fat- 
tibili dei "cugini" Apple. 

Nicola D'Agostino 
dagostino@nezmar.com 

Si ringrazia per la collaborazione Massimiliano 
Tretene della Soft3, Jares Cappelli, Claudio 
Marro Filosa e Joachim Thomas. 
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Passiamo dalla teoria alla pratica e prouiamo 
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are e non dire di fare! 
Questa è l'esortazione 
che usa il mio Maestro 
di Judo quando noi al- 
lievi battiamo un po' la 
fiacca. Ora io la rigiro 
a me stesso e a voi lettori. Dopo la ge- 
nerica ma utilissima chiacchierata sul re- 
versing del numero 32, è arrivato il mo- 
mento di rimboccarci le maniche e di ve- 
dere, in pratica, come ci si debba 
comportare davanti ad un esegui- 
bile da analizzare e modificare. 



s j- » Il programma wmm 



da studiare 



! 

Visto che per molti di voi è il primo 
esempio in assoluto, ho voluto creare 
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un programma molto semplice da ca- 
pire e da modificare. Se date un'oc- 
chiata ai sorgenti, vedrete che viene 
eseguito un confronto sulla variabile 
"risolto": se vale 'S' viene visualizza- 
ta una finestrella di congratulazioni, Il prò 
altrimenti appare un'altra finestrella tente 
che ci dice che dobbiamo modificare ramei 
l'eseguibile per risolvere il giochino. propr 
Per chi capisce almeno r ìtsmT EK=Be63se« 
un filino il linquaqqio ! 
C, e evidente che non 
c'è modo di ottenere le hg7:-b«r- 
congratulazioni, dal n*Y:D&iM]tfHJ ttiù 



momento che il valore P |àT:WaB]e9ft MWfl- 



» Debugging con 
SoftICE 



Il programma più potente e più diver- 
tente da usare per fare reversing è sicu- 
ramente SoftICE e quindi inizieremo 
proprio da lui. Vogliamo intercettare la 
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vene mai modificato „ 67: ^ 1(?IF EtM JHP mm ^ 

durante l'esecuzione. ìiùV = »&!«]&;& wj« JU^i 
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del sito. E ovvio che in ' 1 — i 1 r — 

genere non abbiamo a disposizione il chiamata alla funzione MessageBo- 

codice sorgente di ciò che dobbiamo xA e, per farlo, settiamo un break- 

reversare, né l'eseguibile viene otti- point a tale funzione. Sto parlando 

mizzato per facilitare il lavoro agli arabo? Spero di no, comunque pas- 

smanettoni, ma noi siamo qui per im- sando dalle parole ai fatti molti dubbi si 

parare!!! risolvono da soli. Chiamiamo SoftICE 



chiamata alla funzione MessageBo- 
xA e, per farlo, settiamo un break- 
point a tale funzione. Sto parlando 
arabo? Spero di no, comunque pas- 
sando dalle parole ai fatti molti dubbi si 
risolvono da soli. Chiamiamo SoftICE 
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"reuersare" e "crackare" un semplice programmino. 



t*> 



I premendo CTRL+D. Appare una 
schermata nera in stile DOS con un po' 
di codice assembly nella parte centrale, 
e una specie di prompt nella parte infe- 

, riore. Digitiamo "bpx messageboxa 

y e premiamo invio. A questo punto, il 
breakpoint è settato. Cosa significa ciò? 
In pratica, quando un programma 
qualsiasi richiamerà la funzione Messa- 
geBoxA, entrerà in funzione il SoftICE 

i prendendo il controllo della situa- 
| t zione. Chiudiamo la finestra del nostro 
t V 4 debugger preferito premendo nuova- 
■ *i mente CTRL+D e facciamo partire il 
nostro programma "giochino_1.exe". 
Appare il SoftICE, che ci mostra il codi- 
ce della funzione su cui abbiamo setta- 
to il breakpoint. A noi però interessa 
il disassemblato del nostro pro- 
grammino, non quello di qualche 
strana funzione presente nelle librerie 
del nostro sistema operativo. Premiamo 
allora il tasto funzione FI 2, che manda 
avanti l'esecuzione fino al termine della 
funzione in cui ci troviamo. Appare la 
solita finestrella "Giochino...". Clic- 
chiamo su OK e finalmente ci troviamo 
nella parte di codice che a noi interes- 
sa. Il nostro programma inizia alla riga 
401000. Alla prima riga c'è un 
"NOP", che significa "no operation" 
e in pratica non serve a nulla, l'ho ag- 
giunta io con degli scopi ben precisi che 
vedremo meglio nel prosieguo dell'arti- 
colo. Alla riga successiva c'è il confron- 
to tra la variabile contenuta all'indirizzo 
403000 (quella che nel programmino 
in C si chiama "risolto") ed il valore 53 
(in esadecimale). Se avete una tabella 
ASCII a disposizione, noterete che a 
53h corrisponde il carattere 'S'. L'istru- 
zione CMP corrisponde pressappoco 



alla nostra "if" in C. Se i due caratteri 
confrontati sono uguali viene settata la 
flag "Z" della cpu, altrimenti no. Alla ri- 
ga successiva (401008) c'è un salto 
condizionato. Se la flag "Z" non è set- 
tata, e cioè se "risolto" è diverso da 'S', 
allora l'esecuzione passa alla riga 
401020, altrimenti continua alla riga 



successiva. 

Di seguito c'è la parte di codice neces- 
saria a chiamare le due messagebox. E 
da notare che i parametri vengono pas- 
sati in ordine inverso (mi riferisco alle 
istruzioni PUSH). Quindi il primo dei 
quattro push che precedono ognuna 
delle due CALL è lo "stile" della fine- 
strella, il secondo è l'indirizzo di memo- 
ria in cui è contenuta la stringa che ver- 
rà visualizzata come titolo, il terzo è l'in- 
dirizzo della stringa che verrà mostrata 
all'interno della finestrella ed il quarto è 
uno zero, il "NULL" del listato in C. 
Usando il comando 'd' (come dump) di 
SoftICE possiamo visualizzare il conte- 
nuto di queste stringhe, come mostrato 
in figura. Alla fine viene chiamata la 
funzione ExitProcess dopo averle passa- 
to come parametro uno zero. Serve ad 
uscire correttamente dal programma. 
Prima di chiudere il SoftICE con 
CTRL+D, ricordiamoci di cancellare 
tutti i breakpoint con il comendo "bc *". 



» Editing con Hieiu 



che è molto utile nel caso si voglia mo- 
dificare un programma per Windows. 
Diamogli in pasto il programmino gio- 
chino^ .exe, premiamo un paio di 
volte invio per visualizzare il sorgente 
assembly e andiamo in giù fino alla ri- 
ga ".00401000" che corrisponde all'i- 
nizio del programma. Per prima cosa 
notiamo che il listato in assembly è leg- 
germente diverso nella notazione ri- 
spetto a quello mostrato da SoftICE, 
anche se le istruzioni, ovviamente, sono 
le stesse. Per far sì che appaia la fine- 
strella di congratulazioni al posto del- 
l'altra possiamo agire in vari modi. Pos- 
siamo, ad esempio, cancellare l'istru- 
zione di salto condizionato (lunga due 
bytes) con due istruzioni inutili "NOP" 
(lunghe un byte ognuna). Per far ciò po- 
sizioniamoci sulla riga da modificare e 
premiamo F3 per passare in modalità 
di editing e F2 per l'editing in assembly. 
Cancelliamo l'istruzione che ci viene 
mostrata e scriviamo "nop" al suo po- 
sto. Premiamo invio e ci verrà mostrata 

■T J 

l'istruzione successiva, cancelliamo an- 
che questa e scriviamo "nop" seguito 
da invio. Fatto ciò usciamo dalla moda- 
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lità di editing premendo ESC e salvia- 
mo le modifiche sul file premendo F9. 
Usciamo da Hiew con FIO e mandia- 
mo in esecuzione il nostro programmi- 
no. Se non abbiamo commesso errori, 
dovrebbe apparire la finestrella "Hai 
risolto il giochino!". 
Possiamo agire in modo diverso? Cer- 
tamente! Possiamo, ad esempio, edi- 
tare la riga del confronto anzi- 
ché quella del salto condizionato e 
sostituire il 53 (cioè 'S') con 4E (cioè 'N') 
che è il valore della variabile "risolto". 
Possiamo fare anche il viceversa, ossia 
spostarci nell'area dati del programma e 
sostituire il carattere 'N' con 'S'. Sappia- 
mo infatti che tale valore è memorizzato 
all'indirizzo 403000, quindi basterà 
premere qualche volta il tasto Page- 
Down e lo troveremo subito. Ovviamen- 
te in questo caso non servirà passare al- 
la modalità di editing in assembly ma 
sarà sufficiente la modalità esadecimale. 
Non ripeto il procedimento passo passo 
per questi ultimi due casi visto che cam- 
bia pochissimo, ma vi esorto a farlo per 
esercizio, sempre che aspiriate a diven- 
tare dei reverser.... 



» Il trucco 

dell'interrupt 3 
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sto insieme il metodo con cui si può 
modificare un programma utilizzando 
l'editor Hiew, non ci dovrebbero essere 
problemi ad effettuare questa modifica. 
Riprendiamo, quindi, il 

// giochino_l .exe" originale e sostituia- 
mogli il "nop" con un "int 3". Se pro- 
viamo a far partire il programma dopo 
la modifica, otteniamo una segnalazio- 
ne di errore da parte di Windows, che 
ci chiede di terminare il programma. 
Niente paura! Richiamiamo il SoftICE 
con CTRL+D e scriviamo "pbint 3", 
premiamo invio, chiudiamo la finestra 
con CTRL+D e facciamo ripartire il 
programmino. Questa volta entreremo 
in SoftICE all'inizio del nostro "giochi- 



assembly i 
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Commentando il codice assembly mo- 
strato da SoftICE avevo lasciato in so- 
speso il motivo per cui avevo inserito 
un'istruzione "NOP" all'inizio del pro- 
gramma. Come abbiamo potuto con- 
statare in precedenza, mettendo un 
breakpoint sulla funzione Messa- 
geBoxA siamo in grado di accedere al 
disassemblato del nostro programma 
solo dopo che tale funzione è già stata 
chiamata. A volte però, può essere uti- 
le, se non indispensabile, entrare in un 
punto ben preciso del programma. In 
questo caso supponiamo che si voglia 
accedere all'inizio del programma per 
seguirne l'esecuzione passo passo. Uno 
dei metodi più sbrigativi per fare ciò è 
quello di sostituire un' istruzione del 
programma (in questo caso il "NOP" 
iniziale) con una chiamata all'interrupt 
3, di facile intercettazione all'interno di 
SoftICE. Siccome abbiamo appena vi- 
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no_l ". La prima cosa da fare è rimette- 
re a posto il "NOP" precedente, quindi 
digitiamo "eb 401000 90" e premia- 
mo invio. Il significato di questo co- 
mando è "edita e sostituisci il byte 
all'indirizzo 401000 con un 90" 
dove, per la cronaca, "90" in esadeci- 
male è l'opcode dell'istruzione "NOP". 



D'ora in poi possiamo "steppare" un'i- 
struzione alla volta con il tasto F8, e 
modificare il programma in fase di ese- 
cuzione. Premiamo F8 fino a posizio- 
narci sulla riga 401008. Ci apparirà 
nella parte destra l'indicazione 
"JUMP" con una freccia verso il basso, 
ma per veder apparire il messaggio di 
congratulazioni sappiamo che non 
dobbiamo saltare. Posizioniamo allora 
il cursore in alto a destra sopra la "z" in 
minuscolo della finestra dei registri e 
premiamo "Ins". La "z" minuscola di- 
venterà maiuscola e azzurra. Abbiamo 
cambiato una flag interna alla cpu. 
Clickiamo ora da qualche parte nella fi- 
nestra centrale e vedremo che la scritta 
"JUMP" si è trasformata in "NO 
JUMP". Togliamo allora tutti i break- 
points con "bc *", premiamo invio e 
chiudiamo SoftICE con il consueto 
CTRL+D. Apparirà la finestrella di con- 
gratulazioni! 

- I 



I— ' I» Conclusi^ 



Mi rendo conto che chi è nuovo a que- 
sto mondo possa aver trovato un po' di 
difficoltà, ma se invece di leggere que- 
sto articolo seduti sul divano, lo fate a 
fianco del computer acceso, vi divertire- 
te un sacco a risolvere questo giochino 
(in un certo senso, a craccare un pro- 
gramma) in molti modi diversi. Per 
qualsiasi commento, la mia email è 
quella qui sotto! Ciao! 



fantoibed 
fantoibed@libero.it 
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I registro è che contiene tut- 

te le informazioni relative alla postazione di lavoro su 
cui vi trovate. Il registro di configurazione non do- 
vrebbe essere utilizzato nel lavoro quotidiano perché 
molti parametri possono essere modificati! 
tramite le opzioni del pannello di controllo I 

o di files di sistema oppure attraverso componenti softwar " 

terze parti, ma agire direttamente sul registro 
. Bene cominciamo! 



» Il programma necessario 

Per aprire l'editor di registro si utilizza un programma apposito, 
chiamato , un'applicazione che permette di vi 

lizzare in forma gerarchica tutte le informazioni del sistema 
sposte in sezioni. 
Premiamo il pulsante Start (o Avvio per chi possiede Win95/98), 
scegliamo , e nella casella scriviamo " " (senza 

virgolette) senza preoccuparci delle maiuscole/minuscole. Appa- 
rirà una finestra come quella riportata in figura 1. 
Come potete notare, 

(il cosiddetto Gestione Risorse), organizzato in cartel- 
le ( , keys), (subkeys) e (sul pannello 
di destra). 



Esiste anche l'editor Regedt32.exe per le versioni NT di 
Microsoft (NT/20007XP/2003), ma è sostanzialmente indif- 
ferente operare sull'uno o sull'altro usando tali piattaforme. 



'e chiaui 



Tutte le informazioni sono raccolte e organizzati nelle cosiddette 
"chiavi". Queste sono molto numerose e ognuna di esse contie- 
ne informazioni specifiche: 
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contiene informazioni sui tipi di files e 
associazioni di queste. 

contiene tutte le informazioni relative 
all'utente che sta utlizzando Windows (combinazione di suoni 
utilizzata, sfondo, impostazioni internazionali). 

contiene tutte le informazioni rela- 
tive all'intera macchina, cioè le impostazioni valide per tutti gli 
utenti che accedono alla postazione. 

contiene informazioni relative a tutti gli utenti. E' una 
raccolta dei dati della chiave CURRENTJJSER per tutti gli utenti. 

contengo- 
no informazioni sulla configurazione del sistema e sui dati dina- 
mici, informazioni su VXDs realtime per le applicazioni Win32. 
I valori contenuti nelle chiavi possono essere di tre tipi: 



L-J String (Stringa): 
JS^] Binary (Binario): 
l^ì DWord (Dword): 



Esistono anche stringhe multivalore e stringhe espansibili, ma re- 
stano in ogni caso semplici stringhe. 



a serie di caratteri ai- 



ore binario. 



valore long (doublé word). 



Figura 1 : La struttura del registro di configurazione. 
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» Modifiche al registro 



Passiamo ora a qualcosa di pratico. Cercheremo di assegnare 
ad un tipo di file l'apertura con un programma. Per esempio 

di Windows. 

prima di effettuare una qualsiasi modifica è 
conveniente salvare il contenuto del registro. Per farlo è suffi- 
ciente selezionare dal menu file la voce e salvare tutto 
il contenuto e non la selezione. 

Apriamo il registro ( lit), facciamo doppio 

clic su , rintracciamo la chiave 

una volta selezionata, leggiamo nel valore ( ) ci 

sue informazioni sono contenute nella chiave (e 

mostrato in figura 2). 



J II irirffcyrfh'T IJ 
J a irrrflbiirib-ir I I 



Figura 4. Nel valore (predefinito) inseriamo il comando che farà aprire 
file col blocco note. 



Ecco fatto! Cliccando 
ora col pulsante de- 
stro del mouse su un 
file con estensione 

ci sarà una nuo- 

:>ce 

attivabile anche 

astiera con la let- 
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Figura 5. Il menu a tendina che compare 
cliccando col tasto destro su un file *.log. 



f 



Figura 2. Le informazioni dei files con estensione log sono contenute nella 
chiave Log. File. 



astiera con la let- 
, per effetto 
) che consen- 
di aprire il file con il notepad di Windows (vedi figura 5). La 
procedura descritta può sembrare lunga e complicata: in realtà 
si tratta di una semplice tecnica che non toglierà a chiunque di 
voi, dai neofiti ai più esperti non più di due minuti. 



» Automatizzare la procedura 



Figura 6. Un esempio di file di registro. 



Ora scorriamo la barra laterale fino a trovare la suddetta chia- 
ve. Clicchiamoci su col pulsante destro e selezioniamo 

ave (vedi figura 3), dandole il nome di " " (se non ^, 

ste). Ancora una volta, clic col destro su e selezioniamo 

, e stavolta diamole il nome " 
(la serve per creare uno shorteut da tastiera). 
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Figura 3. Con un tasto destro del mouse creiamo una nuova chiave. 



Selezioniamo tale chiave e ancora col pulsante destro 

, questa volta col nome . Selezioniamo 

e facciamo doppio clic sul valore (pi ) e 

scriviamo nella casella " \ IS\H >1" 

(figura 4), dove è il volume su cui è installato Windows e 
ows è la cartella dei file di installazione, è 

il file programma del Blocco Note (nell'esempio riportato il vo- 
lume è " "e la cartella dei files è IT). 



Per chi è alle prime armi, o per chi preferisce 



direttamente, è possibile automatizzare il processo 

« jverso l'uso di che non sono altro che sem- 

olici files di testo che indicano quali modifiche effettuare, 
files di registro hanno estensione e cominciano tutti con 

B frase specifica per indicare il loro tipo. Tali files per sistemi 
>5/98 cominciano con la parola , mentre quelli 

basati su WinXP iniziano con la frase 

Vogliamo ora vedere come rendere il tutto automatico, cioè co- 
me creare un file che esegua le operazioni de- 
scritte in precedenza. Creiamo innanzi tutto un 

, facendo clic col pulsante destro del mouse sul 
desktop, scegliendo e assegna- 

mogli il nome . Ci verrà chiesto se vogliamo 

cambiare estensione al file, clicchiamo e prepariamoci a scri- 
vere il necessario. 

Selezioniamo il file appena creato col pulsente destro del mou- 
se e selezioniamo la voce . Si aprirà una finestra del 
Blocco Note in cui inseriamo il seguente testo (ricordiamo di ef- 
fettuare un INVIO al termine della scrittura): 
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La seconda, la terza e la quarta riga non fanno altro che 

; la più importante è 
la che inserisce la riga di comando da eseguire 

quando selezioniamo la voce dal menu di scelta 

rapida. Particolare è il modo di scrivere un path (un percorso di 
file); infatti, per suddividere le directory si utilizza un 

kslash (\\). Il seguito dal nu- 

mero uno indica che deve essere eseguito il comando per il pri- 
mo file che verrà passato come parametro (nel nostro caso il fi- 
le su cui abbiamo fatto clic sulla voce Blocco Note). Inoltre, co- 
me potete notare, i percorsi sono racchiusi tra 

mentre i valori vengono scritti al di sotto dei rispettivi per- 
corsi. La @ ("at") rappresenta il 

Coloro che non hanno tempo da perdere e vogliono mettersi su- 
bito all'opera, troveranno il file già pronto ( nella se- 
zione su hackerjournal.it. All'interno troverete 
anche un file che consente di eliminare le 
modifiche effettuate. Ecco il codice: 



Il metodo per eliminare una chiave è semplicemente quello di 

. Vicever- 
sa, per eliminare un valore basta postporre al segno di uguale il 
segno meno. 

Una volta aperto l'archivio, è possibile estrarre i files su una car- 
tella qualsiasi del disco e con un doppio clic sul file 

potremo aggiornare il registro di sistema. Apparirà una 
finestra (vedi figura 7) che chiederà conferma della aggiunta 
delle nuove informazioni; basta cliccare su 
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Figura 7. Con un doppio clic su un file di registro ci viene 
chiesto se aggiungere i nuovi dati. 



Questo inserirà tutto il necessario sul registro e vi consentirà di 
aprire i files con estensione con il blocco note di Windows. 

In maniera analoga è possibile associare ad ogni tipo di file un 
programma diverso cambiando semplicemente l'estensione da 
modificare. 

E' possibile, in questo modo, 
terno del ree 
: ricordiamo sempre che il registro non è un file qualunque e 
utilizzato in maniera scorretta può provocare anche 



» Conclusioni 

In questo articolo ci siamo occupati di fornire una descrizione 
generale della struttura a chiavi del registro di configurazione dei 
sistemi Windows. Abbiamo imparato a muoverci nel registro e 
ad apportare modifiche quali creazioni di chiavi, sottochiavi e 
valori. Inoltre abbiamo appreso come modificare l'assegnazione 
dei programmi alle estensioni di files, come creare la struttura ad 
albero necessaria e come automatizzare il processo attraverso 
l'uso dei files di registro, ti 

Hngela Zarrillo 

giozarrillo@inLuind. 

iuiijiu.cplusplus.it 



Trucchi sparsi... 



Aprire MS-DOS da ogni e 

Funziona con: Windows 95, 98, Me, NT 

Per aprire il prompt di MS-DOS con il prompt già posizionato 
in una cartella, lanciate Regedit, fate clic su HKEY_CLAS- 
SES_ROOT, poi su Directory e quindi su shell. Create una 
nuova chiave chiamata "command" e inserite come valore 
predefinito "Apri finestra DOS". 

Poi create un'altra chiave all'interno di command e chiamate- 
la ancora command. Impostate il valore predefinito su 



Velocizzare il menu Avvi 

Funziona con: Windows 95, 98, Me, NT, 2000, XP 

Andate alla chiave HKEY_CURRENT_USER/Control 
Panel/Desktop. Modificate il valore dell'atributo 
MenuShowDelay da 400 a 200 o 100 (il numero indica i milli- 
secondi di ritardo). 



Scaricare più di 4 file con Explorer 

Aprite Regedit e andate su 

HKEY_CURRENT_USER/Software/Microsoft Windows/ 

CurrentVersion/Internet Settings, e aggiungete due nuovi 

valori DWORD a quelli già presenti, facendo clic con il tasto 

destro, e selezionando Nuovo/Valore DWORD dal menu a 

comparsa. 

I nomi dei due nuovi attributi devono essere: 

MaxConnectionsPerServer 
MaxConnectionsPer1_0Server 

Con un doppio clic potete modificare il valore di questi para- 
metri, inserendo il numero massimo di download contempora- 
nei per Explorer. 
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hack'er (hàk'ar) 

"Persona che si diverte ad esplorare i dettagli dei sistemi di programmazione 
e come espandere le loro capacità, a differenza di molti utenti, che preferiscono 
imparare solamente il minimo necessario" 



FANTAST I CO 



FORU 



// forum del sito di Hacker Journal è pieno zeppo di argomenti, dis- 
cussioni e posizioni interessanti, utili e anche divertenti. E' una cosa vi- 
va, e questo grazie soprattutto a voi. 

Tanto bello che, a gran voce, gli utenti del forum richiedono una 
maggiore interazione con la rivista "di carta", e non hanno tutti i tor- 
ti. Qualcuno ha anche proposto di pubblicare sulla rivista i messaggi 
più interessanti del forum. L'idea non sarebbe male, se avessimo a dis- 
posizione molte pagine da utilizzare. Invece HJ è piuttosto piccolina. 
Credo quindi che replicare sulla rivista i contenuti del forum non sia 
una buona idea. 

E poi, molto spesso, il bello di un thread ben "riuscito" è che nel con- 
frontarsi con gli altri, le posizioni cambiano, si smussano. Oppure si ra- 
dicalizzano. Dipende. In ogni caso, il thread si arricchisce di nuove 
idee. Questo è possibile proprio perché il forum (come newsgroup e 
mailing listi) gode di quella fantastica caratteristica di Internet che è 
l'interazione bidirezionale in tempo reale. Una caratteristica che sulla 
carta verrebbe irrimediabilmente sacrificata (io scrivo, tu leggi). 

Prossimamente, quindi, cominceremo a pubblicare nella pagina 3, 
qui accanto, alcune segnalazioni sugli argomenti più dibattuti, sui sin- 
goli messaggi più interessanti, e anche resoconti su cosa succede nella 
nostra piccola, grande comunità. Per fare esercizio, metto un esempio 
di ciò che si potrà trovare dal prossimo numero: 
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"Nel Forum Generale si sta discutendo di come far interagire i 
Il sito e la comunità di HJ con la rivista. L'idea è nata da un pò. 
JF[k], subito raccolta da molti altri membri (INTERNaTo, ~brc~ e Neu- 
romante tra i primi). Stiamo valutando come individuare il miglior ma- 
teriale del forum per segnalarlo sulla rivista, e si sta costituendo un 
gruppo di volontari. Se vuoi partecipare, corri subito a leggerti il 
thread". 



LE NOSTRE CASELLE 



Ormai sapete dove e come trovarci, appena possia- 
| mo rispondiamo a tutti, anche a quelli incazzati. 

redazione@hackerjournal.it I 



grand@hackerjournal.it 
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O LIBRI DI SCUOLA 
GRATIS 

,rovate a immaginare un libro di scuola 
che non si paghi. Un libro vero, 
stampato, con tutto quello che serve per 
studiare: ma gratuito. Provate a 
immaginare un libro di scuola che cresca 
ogni anno, che si arricchisca di nuove 
proposte, idee, contributi. Provate a 
immaginare un libro che, prima di finire sui 
banchi della vostra scuola, nasca da altri 
banchi, si nutra del pensiero e del lavoro di 
altre scuole. Provate a immaginare di 
diventare voi autori di questo libro". Così 
parlano i curatori del progetto Scuola 
OnLine (http://edu.supereva.it/scuolaonline/), 
e noi non avremmo saputo dirlo meglio. 



'OGRAMMATOR 

ualche anno fa si permettevano di rifiutare 
lavori da 1 00 milioni l'anno, e oggi sono tra 
le figure meno retribuite nel mondo 
informatico. Stiamo parlando dei 
programmatori, e l'osservazione prende 
spunto da un rapporto pubblicato da 
Assinform, l'associazione delle aziende che 
operano nel mondo della cosiddetta 
formation Technology (www.assinform.it). 



ili 



_i solito, incontra i suoi clienti di 
Unotte o nei weekend, quando non 
c'è nessuno in giro. Alcuni di essi, 
esigono che lei chiami solo sui loro 
telefoni cellulari, per paura dei 
pettegolezzi delle segretarie". Così inizia 
un articolo pubblicato su MSNBC che 
parla della curiosa professione di Jennifer 
Shaheen. Ma cosa avete capito? Jennifer , 
insegna in segreto i rudimenti dell'uso di un 
PC a potenti manager che - si suppone - 
dovrebbero essere bene avvezzi nell'uso di 
un computer, ma che spesso hanno bisogno 
di aiuto per spedire un'email o aprire un 
foglio di calcolo. 



» VERISIGN (PER ORA) BLOCCA SITEFINDER □ 



V& 



Sui numeri scorsi avevamo 
parlato del discusso 
"servizio" Site Finder di 
Verisign, l'azienda che gestisce 
i domini .com e .net. Grazie a 
modifiche apportate nei DNS 
centrali di Internet, Verisign 
aveva fatto in modo che tutte le volte che un 
utente digitava un indirizzo sbagliato, con 
suffisso .com o .net, venisse ridirezionato su un 
motore di ricerca a pagamento di proprietà di 
Verisign, appunto. 

Verisign ha per fortuna deciso di bloccare 
l'odioso servizio, dopo le reazioni negative di 
milioni di utenti Internet, centinaia di aziende e 
soprattutto dopo che l'Icann, l'ente deputato a 
gestire i domini .com e .net, aveva minacciato 
di revocare a Verisign la concessione per la 
gestione dei domini in questione. 



eriSigrX 

The Internet Trust Company 



Verisign però ha detto 
che si tratta di un blocco 
temporaneo, e che in un 
modo o nell'altro tornerà 
alla carica, perché ha 
bisogno dei soldi che 
potrebbero provenire 
dalle inserzioni a pagamento su SiteFinder per 
gestire in tutta sicurezza l'infrastruttura dei 
domini su Internet. Nel tentativo di raccogliere 
consensi, Russell Lewis (Vice Presidente di 
Verisign) ha fatto quello che ogni buon 
presidente USA farebbe al suo posto: ha 
sventolato lo spauracchio dei nemici cattivi, e 
ha dichiarato che "senza le risorse di 
SiteFinder, Verisign potrebbe non riuscire a 
fronteggiare un attacco ai DNS centrali come 
quello sferrato da alcuni cracker nell'ottobre 
2002. Rabbrividiamo. 



O LE SETTE VITE DI NAPSTER 



Se il simbolo di Napster è da sempre un gatto, | 
un motivo ci sarà. Secoli fa, quando con 
Internet uno studentello poteva guadagnare 
miliardi inventando un sistema per scambiarsi 
musica su Internet, Napster è stata la prima 
società a raggiungere le alte vette della finanza 
con un piano affaristico sfacciatamente in 
odore di illegalità, e altrettanto velocemente 
precipitare al suolo e chiudere i battenti in 
seguito all'azione giudiziaria degli industriali 
della musica. 





Il marchio però era forte (probabilmente il 
software che vanta nel nome il 
maggior numero di imitazioni: 
Grokster, PhAster, Macster, 
Aimster e via clonando), e quindi 
varie aziende si sono battute per 
acquistare il diritto di usarlo. A 
differenza delle altre aziende 
proprietarie, l'ultimo 

detentore del marchio, 
Roxio, ha deciso di mettere 
a frutto l'investimento, 
questa volta però all'insegna 
della legalità. Roxio ha infatti 
stretto accordi con le majors 
per vendere musica online, 
con modalità e prezzi simili al 
servizio iTunes di Apple o 
Listen.com: comprare un brano su 
Napster costerà 99 centesimi di 
dollaro, mentre serviranno 9,95 
dollari per acquistare un intero CD. Al 
momento, il servizio è attivo solo per gli 
Stati Uniti. 
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O LINUX COMPIE 2.6 VERSIONI 



□ 



a versione finale del Kernel 2.6 di Linux 

dovrebbe vedere la luce entro fine 

novembre. Lo ha dichiarato Linus Torvalds 

in persona, che ha anche congelato tutte 

le attività di sviluppo che non siano tese 

a risolvere problemi già esistenti. 

Difficilmente le novità più importanti 

avranno però risalto per l'utilizzo 

domestico o personale del Pinguino; 



le nuove funzionalità e i miglioramenti 
principali sono mirati a un più efficace utilizzo 
in ambito aziendale (pare che per i 
WinModem bisognerà dannarsi l'anima 
ancora un po'...), e non a caso tra le prime 
distribuzioni a permettere l'installazione di un 
kernel 2.6 di prova troviamo SuSE Linux 9.0 
(la casa tedesca è tra le favorite per quanto 
riguarda l'utilizzo professionale di Linux). 



O UNA PROTEZIONE MINUSCOLA PER I CD 



□ 



MG ha introdotto su alcuni suoi titoli di CD 
musicali una nuova tecnologia anticopia, 
chiamata MediaMax CD3 e 
i sviluppata da SunnComm 





Technologies. La notizia è 

rimbalzata sui siti di notizie di 

tutto il mondo non tanto per la novità 

tecnologica, ma piuttosto perché per 

disabilitare questo sistema di protezione, e fare 

quante copie si vuole del disco acquistato, 



basta tenere premuto il tasto shift mentre si 
inserisce il CD nel lettore del computer. Tutto il 
meccanismo si basa infatti sulle funzionalità di 
autorun di Windows e Mac OS X; disabilitando 
l'autorun, infatti, la protezione è inefficace. 
Gli oppositori dell'industria della musica 
impegnati a sbeffeggiare SunnComm e BMG, 
però, probabilmente non hanno riflettuto su 
alcune dichiarazioni fatte da queste 
aziende. Le due, infatti, hanno 
dichiarato di essere 
perfettamente consapevoli di 
quanto facilmente la 
protezione potesse essere 
aggirata, ma di aver voluto 
creare un sistema non troppo 
restrittivo, in modo da scoraggiare le 
copie occasionali senza penalizzare 
troppo chi il CD lo ha acquistato e ha 
tutto il diritto di duplicare il CD o copiare 
i brani su un lettore portatile. Un segnale 
interessante o un disperato tentativo di 
salvare la faccia? 



( 




O I BLOG STANNO UCCIDENDO GOOGLE? □ 



Questa è la tesi di alcuni specialisti della 
ricerca su Internet, secondo i quali la 
facilità con cui si può usare la funzionalità di 
TrackBack per collegare tra loro i messaggi 
pubblicati su blog diversi, può portare ad 
alterare sensibilmente le graduatorie con cui 
Google restituisce i risultati. Google infatti 



classifica più in alto tra i risultati proprio quei 
siti e quelle pagine che vengono citate su altri 
siti, e quindi presumibilmente attendibili. Ora, 
coi blog, questo avviene sistematicamente, 
anche quando il contenuto in questione non è 
poi così importante da meritare un 
piazzamento così elevato. 




oogle 



ino dei limiti degli attuali DVD registrabili è 
xhe, su una singola faccia, poss 
registrare solo la metà dei dati che è poss. 
infilare in un DVD vero e proprio (4,7 
contro 9). Ebbene, Philips è riuscita a cri 
dei supporti (e un masterizzatore) in grad 
scrivere i dati su doppio strato, come acc< 
coi DVD commerciali, arrivando fino a 
GByte. Il nuovo sistema, chiamato DVD+ 
vedrà la luce entro il 2004. 



PUNTO UNO E A CAP' 



OpenOfficejorgH 

Office Suite 



Interfaccia migliorata, supporto di ni 
formati di file tra cui PDF, Flash, XM 
XHTML, migliore compatibilità con l'Offici 
casa Microsoft e prestazioni migliori 
queste le credenziali con cui si presente 
versione 1.1 di OpenOffice, suite open sol 
che mira a risolvere tutte le esigenze 
produttività di un ufficio (word proces 
foglio di calcolo, presentazioni, grafica... 
pacchetto è scaricabile gratuitamente 
www.openoffice.org per Windows e Lir 
non ancora pronto invece l'aggiornamento 
la versione Mac OS X, che segue un filoni 
sviluppo parallelo e non sincronizzato. 
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)a ha presentato la sua p 
I a combustibile portatile, che utilizza 
metanolo per produrre energia elettrica; il 
modello in questione è pensato come batteria 
"di emergenza" per cellulari o altri dispositivi, 
ma sono in molti a ritenere che questo tipo di 
batterie diventerà lo standard per tutti i 
dispositivi elettronici portatili ad alto 
consumo, come cellulari o computer portatili. 
Con un "pieno" di metanolo si può produrre 
continuativamente un watt di potenza per 20 
ore: mica male... 



\L MONDO 

zi acche flutter... il parco di divertimenti 
-/kegoland California sta selezionando 
persone che possano assumere il ruolo di 
"Master Lego Model Builder" all'interno del 
complesso. In pratica, si tratta di creare e 
mantenere le svariate (ed enormi) 
costruzioni di mattoncini di plastica 
colorata presenti nel luna park. 






mmm 
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O MICROSOFT E TRIBUNALI 



□ 



In molti 
almeno 



ci hanno pensato 

una volta, ma la 
californiana Marcy Hamilton 
ha fatto seguire le parole ai 
fatti. Ha intentato una causa 
contro Microsoft, 

ritenendola corresponsabile 
della diffusione di virus e 
worm, e della facilità con cui 
si può entrare in un sistema 
Windows remoto, evento 
questo che è alla base di un "furto di identità" 
che la donna ha subito nei mesi scorsi. È 
difficile che la Hamilton la spunti in tribunale, 
ma l'episodio fa riflettere su certe clausole delle 
licenze del software che sollevano il produttore 




da qualsiasi 

responsabilità, anche in 
casi di negligenza o 
ingenuità palesi. 
Nel frattempo, in Israele, il 
ministro del commercio 
ha sospeso ogni contratto 
governativo con Microsoft 
(upgrade compresi), per 
via del verdetto 
dell'autorità antitrust 
israeliana, che ha stabilità che Microsoft è un 
monopolio. Alla base della vicenda ci sono le 
proteste di associazioni di consumatori che 
lamentavano il mancato supporto delle lingue 
ebraiche e arabe nella versione Mac di Office. 



O RADAR BASATI SUI CELLULARI 



□ 



Se già siete preoccupati del fatto che, grazie 
al vostro cellulare, è possibile sapere in 
quale zona vi trovate, e ricreare una mappa dei 
vostri spostamenti, state a sentire questa: una 
nuova tecnologia, denominata Celldar, 
promette di riuscire a individuare in modo 
preciso veicoli in movimento in una zona 
coperta dalle reti cellulari. Il principio è 
semplice: un radar emette un segnale radio e 
calcola la posizione degli oggetti in base al 
segnale che rimbalza e torna indietro. Celldar 
non ha bisogno di emettere alcun segnale: 
sfrutta le onde radio dei ripetitori dei cellulari, 
radio e TV. L'apparecchiatura necessaria è 
talmente economica (una postazione costa 



circa 3000 dollari) che il rischio che Celldar 
venga adottato come sistema di controllo di 
una nazione intera è molto elevato. 



O ARCHEOLOGIA DEL SOFTWARE 



Brewster Kahle di Archive.org (che 
ospita tra l'altro le vecchie versioni 
di siti Web), vorrebbe tramandare ai 
posteri anche i vecchi software, 
originariamente memorizzati su floppy 
disk e per questo destinati a 
scomparire, visto che il rapido 
invecchiamento di questi supporti li 
renderà illeggibili in breve tempo. 
Purtroppo, il più grosso ostacolo che 
Brewster sta incontrando non è di tipo 
tecnologico, ma burocratico: 
duplicare quei programmi 
comporterebbe una violazione delle 
leggi americane sul copyright (il 
temibile DMCA). Lotus 1-2-3, 
WordStar e altre perle del passato 
rischiano quindi di scomparire per 
sempre. 
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3 WOW. IL GARANTE SERVE A QUALCOSA 



D 



Tra i varie autorità di garanzia italiane, quella 
per la privacy è probabilmente tra le più 
attive, pur nei limiti imposti dal tipo di 
istituzione, che emette pareri più che prendere 
provvedimenti. Questa volta invece il Garante 
Rodotà ci è andato giù con la mano pesante 
contro sette aziende accusate di spamming: 
congelamento dei database, in attesa di un 
giudizio definitivo, che potrebbe addirittura 
prevedere il carcere. Così si fa! 
Parlando dell'authority, è online una nuova 
versione del sito, www.garanteprivacy.it, 
molto più snella e navigabile della precedente. 




3 HALF LIFE 2 COLPITO AL CUORE 



□ 



Molti giocatori stavano aspettando il rilascio 
di Half Life 2, sequel di uno dei giochi più 




innovativi degli ultimi anni. Qualcuno dovrà 
attendere un po' più a lungo, mentre qualcun 
altro potrà vederne qualche anticipazione fuori 
programma. Il codice sorgente del gioco è 
infatti stato rubato, e questo creerà non pochi 
problemi ai produttori. Il gioco è stato prelevato 
dai server della società attraverso Internet, e 
diffuso poi in Rete. Sebbene il solo motore di 
gioco non basti a creare un gioco completo, 
pare che il ladro sia riuscito ad aggiungere le 
componenti aggiuntive (grafica e musica) per 
produrre una versione funzionante, anche se 
non completa. 



3 DOMENICA IN: "BASTA" CREDERE ALLE FAVOLE □ 







Cosa raccontano i dirigenti RAI ai loro figli 
prima che si addormentino? Ma la favola 
dell'hacker cattivo, ovvio. E il bello è che a 
questa favola sembrano crederci davvero (i 
dirigenti, non i figli). Questo è quanto emerge 
leggendo i commenti imbarazzati sull'episodio 
del sondaggio di Domenica In di metà ottobre, 



quando alla domanda "a cosa gli italiani dicono 
basta?" il primo posto è stato conquistato dalla 
risposta "Basta a Berlusconi e ai politici che 
dicono e non fanno". 

Il direttore della comuncazione Rai, Guido 
Paglia, dice che fino a due giorni prima, nel 
sondaggio non c'era traccia di nomi di politici; 
come si spiega una così rapida scalata della 
classifica da parte di Berlusconi , se non con un 
intervento da parte di un pirata informatico? 
"Se gli hacker sono entrati al Pentagono...", è 
stato il laconico commento. Il consigliere di 
amministrazione Marcello Veneziani invece 
pensa a un sabotatore informatico interno 
alla RAI. 

L'hacker cattivo, al solito, diventa il capro 
espiatorio buono a giustificare qualsiasi 
inadempienza, imprevisto o nefandezza (anche 
col black out ci hanno provato...). 
Scommettiamo che anche l'effetto serra è 
opera di qualche smanettone cattivo che ha 
overcloccato troppo il suo Pentium IV? 



3 IL VOIP (PER ORAj 
NON SI PAGA 

Le autorità americane, dietro pressioni d 
lobby delle telecomunicazioni, stai 
prendendo provvedimenti per richiedere 
licenza di operatore telefonico a quals 
azienda venda servizi per la telefonia "Ve 
Over IP". Per ora, la Corte Suprema 
cassando i provvedimenti presi da alcuni s 
in questo senso, e quindi gli americ 
possono ben sperare che le telefonate 
internet rimangano gratuite. Noi, possis 
solo sperare che Telecom non lo veng 
sapere... 



ANNI ANCORA? 



cercando "Smau" su Google Ne 
'compaiono titoli come "Smau 20 
soddisfazione tra gli espositori", "uno Sr 
compatto non è necessariamente ridot 
"meno pubblico ma di qualità" e "vers 
rilancio di un'economia stagnante". Curie 
perché con quasi tutti i giornalisti i 
abbiamo incontrato in Smau ci siamo chie 
"quanti anni durerà ancora Smau? Due? Tri 
Poche aziende espositrici, molti mi 
visitatori (e, al solito, per la maggior p< 
costituiti da quindicenni che hanno bigiat 
scuola), e un meccanismo 
spettacolarizzazione che costringe persini 
serissima IBM a esibire finti predica 
americani che decantano deliranti il mai 
aziendale (il Business On Demand 
Il settore, è risaputo, non attraversa un 
periodo, ma noi a Smau c'eravamo e 
assicuro che era una tristezza girare per e 
padiglioni semivuoti... 
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